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QUATTRO DISCORSI AL SENATO SUL PATTO ATLANTICO | ORIENTAMENTI FAVOREVOLI PER LE NOSTRE COLONIE 


LA PACE 


GGI RIPOSA 


sull'equilibrio delle forze 


Il liberale Lucifero a favore dell’ alleanza - Motivi “mi- 
litari,, alia base dell’opposizione del gen. Bencivenga 


ROMA, 22 — Oggi il dibat- 
tito sul Patto atlantico al Se- 
nato è stato duro e serrato, 
ma è siato dal punto di vista 
parlamentare corretto | e “gli 
impegni presi da tutti i arup- 
pi sono stati scrupolosamente 
rispettati. Se un incidente un 
po” meno parlamentare c'è sta. 
to, esso è avvenuto mel transa- 
tlantico di Palazzo Madama, 
dove alcuni senatori vi hanno 
trasferito per pochi. minut) 
l’ardore delle polemiche di qua. 
sti giorni: dopo il discorso del 
senatore Negarville, in urio dei 


corridori del Palazzo Madama 


sî sono azzuffati Gerinì demo- 
cristiano, Spezzano comunista, 
‘Ruggeri comunista, Pertini so- 
cialista italiano, Armato socia» 
lista democratico, ma. l'inci- 
dente si è risolto rapidamente. 


Risposte comuniste 


Hanno parlato quattro ora- 
tori, tre contro il Patto e uno 
a favore, Il sen. BENCIVEN: 
(GA, da vecchio generale, ha e. 
saminato la questione dell'ade- 
sione dell'Italia al Patto dal 
punto di vista militare, Dopo 
avere lamentato che non sia 
stato ancora creato il Consi 
glio superiore della difesa pre- 
visto dalla Costituzione, egli 
ha affermato che tutti i patti 
difensivi. hanno portato alla 
‘guerra, L'Italia non è invece 
in grado di affrontare una 
guerra. L'Italia costituisce il 
punito più debole della coalizio 
ne antibolscevica e sarcsbe 
perciò essa a farne le spese. 
Il generale ‘ritiene infatti che 
a causa del non automatismo 
del Patto gli Stati Uniti inter- 
verrebbero troppo tardi per 
salvare l’Italia dall'invasione 


‘della Rusisa, Per ragioni esclu» 


sivamente militari, l'Italia per. 
ciò non dovrebbe aderire al 
Patto e dovrebbe rimanere 
neutrale, «Comunque 
voncluso — raccomando al Mi- 
mistro degli Esteri che si re 
cherà a Washington per la fir- 
ma del Patto, di tenere conta 
di queste critiche», 

Anche il senatore comunista 
NEGARVILLE, ex Sottosegre- 
tario agli Esteri, per due ore. 
a tratti in modo pacato e a 
tratti con tono più polemico, 
ha parlato contro il Patto, di- 
cendo che il Governo inganna 
il Parlamento presentando il 
Palto come se fosse di pace. 
‘Ha ribadito la tesì dell’opposi. 
zione che il Patto è uno stru 
miento aggressivo di cui sì ser- 
viranno gli Stati Uniti per la 
loro espansione mondiale, 

Egli si è posto anzitutto una 
domanda; che cosa ha fatto la 
Russia per giustificare una 
coalizione militare nei suol 
confronti? «Si dice che la ra- 
gione di questa coalizione va 
ricercata nel Cominform; nelle 
cosiddette annessioni operate 
dalla Russia e nel sabotaggio 
del Piano Marshall. Vediamo» 
le ad una ad una: il Comin. 


form non è niente altro che un. 


ufficio internazionale di infor 
mazioni dei partiti comunisti, 
gosì come ci sono uffici inter 
nazionali. cattolici o socialisti, 
Taltra' parte il Cominform è 
costituito già da tempo. An- 
nessioni della Russia: il patto 
di Yalta autorizzò l'Unione So 
vietica a mantenere lo status 
quo nella Mongolia esterna e 
a oscupare la parte meridiona, 
le dell'isola di Salghalin e delle 
Curili. Quanto ai Paesi baltici, 
Lituania, Lettonia ed Estonia 
qui non si può parlare di an. 
nessioni perchè quei Paesi fa- 
cevano parte della Russia pri 
ma del 1917 e ora si sono sol- 
fanto riuniti all'Unione Sovie- 
(tica. Circa poi il sabotaggio del 
Piano Marshall, la Russia ae- 
cettò il principio dell'aiuto a- 
mericano all'Europa, ma si op- 
pose all'intervento diretto degli 
Atati Uniti nell'economia det 
singoli Stati, 


(I terzo “Ro, 


«Quindi nessun fatto muovo 
sì è prodotto nella ‘situazione 
internazionale che giustifichi 
il Patto atlantico. La Russia 
anzi ha mostrato ripetutamen- 
te la sua volontà di pace e il 
rispetto per l'indipendenza dei 
popoli europei. Sono gli Stati 
Uniti invece che opponendosi 
a tutte le proposte pacifiche 
fanno una politica provecaio- 
tia e mirano a creare basi mi 
litari in tutto il mondo». 

Il terzo «no» al Patto è stato 
quello del sen. LABRIOLA, în- 
dipendente, il quale ha affer 
‘misto che il Patto non può es- 
sere accettato dal popolo italia» 
no e ne ha illustrato con varie 


digressioni storiche le principa- 
li ragioni, «L'articolo 4 del Pat- 


to — ha detto — prevede una 
possibile intrusione delle Poten- 


ze alleate nella politica interna 


delle parti contraenti e perciò 
costituisce un pericolo per l'in- 


iplicitamente T'occupazio- 
ne militare dei Paesi vinti del- 
L'ultima guerra, anzichè il loro 
diritto a Ottenere una pace g:u- 


sta. Lo stesso articolo non fa 
distinzione fra attacco armato) 


proveniente da un'altra Poten- 
za e quello eventualmente eser- 
citato dagli stessi cittadini sot 
toposti allo statuto di occupa- 
gione, 
trattative con altri popoli allo 


scopo di ottenere la cessazione | 


dell'attuale stato di inferiorità; 


‘infine il carattere. generale del| 
Patto è quello di organizzare 
un blocco di Stati in armi con. 
tro un'altra Potenza e i suoi 


alleati». 


Per tutte. queste ragioni, ‘1 


ART: Labriola voterà contro, 
‘discorso del sen. LUCI 
FTERO, liberale, ha dato luogo 


L'articolo ci preclude 


a numerose botte e risposta 
fra lui e l'estrema sinistra, 
Egli ha affermato che pur s 
tendosi. idealmente all'oppesi 
zione, approva il Patto, 

«Nell'attuale situazione  în- 
ternazionale — ha detto Luci 
fero — il pericolo d'una guer- 
ra proviene dall'Oriente, che 
esercita una costante pressione 
contro le istituzioni democra- 
ticha occidentali, In questa si- 
tuazione la pace riposa unica. 
mente sull'equilibrio delle forze 
che potrebbero fra lorò guer 
reggiare. Poichè la Russia ha 
già creato il suo sistema di- 
fensivo, è giusto che-se lo crei 
anche l'Occidente. . Solo in tal 
modo sarà possibile fermare 
una marcia che significherebbe 
la fins della nostra civiltà. 
L'Italia, d'altra parte, non po- 
tendo difendersi da sola è na- 
turale che cerchi le garanzie 
necessarie là dove ha possibili. 
tà di trovarle. Il Patto in sè 
può lasciare nel mostro animo 
qualche perplessità, ma vi so- 
no motivi profondi che persuar 
dono ad aderirvi, La neutrali- 
tà è ormai un'illusione che l'e- 
sperienza ha distrutto a poco 
a poco, Oggi non rimane che 
la scelta: e la scelta gli italia- 
ni l'hanno fatta il 18 aprile, 
quando a loro grande maggio 
ranza hanno votato contro la 
rivoluzione comunista, Non è 
il caso di parlare di asservi- 
mento agli Stati Uniti, La no- 
stra è una libera decisione di 
entrare a far' parte d'una so 
cietà libera». 

Rivolto ai comunisti, Lucife- 
ro ha detto: «Se voi che rap- 
presentate la minoranza del 


Paese non rispetterete le deci. 
sioni responsabili della mag» 
gioranza, vi metterete fuori 


dell'ordine democratico, vi mret- 


terete contro la democrazia 
stessa. In questo caso la mag- 
gioranza avrebbe il diritto di 
difendersi. Ci sono due modi 
per fare l'opposizione: è 
quello costituzionale e quello 
anticostituzionale. Il primo ha 
dei sacrosanti diritti; il secon- 
do non può avere libera ciîta- 
dinanza nella democrazia. Noi, 
in Italia, generali e carri ar- 
mati russi non me vogliamo». 
In seguito al discorso di op- 
posizione pronunciato dal gen. 
‘Bencivenga, i senatori generali 
Cerica e Casard! hanno presen- 
tato un ordine del giovdo, in 
‘cui s'invita il Senato ad appro- 
vare il Patto atlantico per dar 
saggio di un chiaro e deciso 
atteggiamento di sol'larietà. 
con le Nazioni del blocco octi- 
dentale ai fini di garantire la 
sicurezza nazionale e la tran- 
‘quillità del popolo italiano. 
Sembra che nella seduta di 
domani sarà chiesta la chiusu. 
ra della discuesione generale: 
domani, due sedute. 
Er 


DELEGATI DI TRIESTE 
Picevuli da De Gasperi 


ROMA, 22— Il Presidente del 
Consiglio ha. ricevuto oggi i 
componenti la Giunta di inte 
sa dei partiti italiani di Trie- 
ste che lo hanno ragguagliato 
sull'attuale. situazione politica 
e generale della zona. 


LONDRA SAREBBE DISPOSTA | 


arivedere il proprio atteggiamento | 


Il conte Sforza a colloquio con l'Ambasciatore britannico 


ROMA, 22 + L'attenzione 
dei cireoli politici romani non 
è soltanto polarizzato intorno 
alla discussione del Patto a- 
tlantico al Senato. Altri argo- 
merti sono all'ordine gel gior- 
no e vengono eseminati dagli 
uomini più responsabili. del 
Governo, anche se la loro so- 
luzione mon si potrà avere che. 
dopo la chiusura del dibattito 
parlamentare forse anche do- 
po il ritomo dall'America del 
Ministro Sforza, Argomenti 
anzitutto di politica estera, 

Il conte Sferza ha ricevuto 
questa mattina l'Ambasciatore. 
britannico Sir Victor Mallet. 
Sembra che l'atteggiamento 
dell'Inghilterra per quanto ri- 
guarda le Colonie italiane si 
Stia. evolvendo vel senso più 
favorevole ai nostri interessi. 
Il problema è assiduamente 
seguito dal nostro Governo an- 
che ‘in previsione della pros- 
sima riunione dell'Assemblea 
| generale dell'O.N.U. che dovrà 
appunto presdere delle deci 
| aloni in proposito e che si ter- 
1 com'è noto, pronrio mentre 
Sforza si troverà a Washing- 
ton per negoziare il Patto a- 
tlantico a nome del nostro 
Governo, 

A tproposito di’ un muta 
merto a nostro favore del pun- 
to di vista inglese è sintoma- 
tico quanto scrive l'autorevo- 
le «Times», il quale afferma 
che vi sarebbero solidi atgo- 
menti a favore di un mandato 
all'Italia sulla Tripolitania ‘e 
che 41 ritorno del Governo ita- 
liano in quelle terre potrebbe 
esset la migliore soluzione. 
Per quarto riguarda l'Eritrea, 
il foglio londinese lascia in 
trevedere che la Granbreta- 
gna non sarebbe più tanto di- 


sposta a sostenere la sua pfo- 
posta. originaria di porre tut: 
ta la colonia sotto mandato 
dell'Etiopia. per un periodo di 
dieci ani a causa della sua 
reale incapacità. di esercitarlo. 
Escluso uh ritorno del'Italia, 
il «Times» proepetta però un 
‘mandato collettivo della Gran- 
bretagna, della Francia e del 
l’Italia e di tutte le Potenze 
aecidentali, 

Le posizioni delle delegazio- 
ni del vari Paesi si stanno de- 
lineando in questi giorni e 
non sono ancora del tuito no- 
te, Da parte italiana si insi- 
sterà per l'accoglimento della 
richiesta già formulata, e cioè 
l'assunzione - dell'amministra- 
zione fiduciaria delle colonie 
prefasciste, ma considerato 
che non risulta ancéra rag- 
giunto un accordo su questo 
problema | fra Stati Uniti e 
Granbretagna, non è da esclu- 
dere che la decisione possa în 
definitiva essere. rinviata al 
prossimo anno, secondo alcuni 
suggerimenti ventilati in que 
sti giorni a Lordra, E cioè, si 
afferma negli ambienti diplo- 
matici italiani, sarebbe in o; 
caso da preferirsi a una deci- 
sione affrettata e mon favore- 
vole agli interessi italiani. 

‘Anche gii argomenti di poli- 
tica interna sono seguiti con 
vivo interesse, Il Cons'glio dei 
Ministri si riunirà pirobab#i- 
mente éntro e rca Set, 
mana, prima della partenza | patto atlartico, In sostanza sì 
del conte Sforza. La data della | tratterebbe di mettere a Tavo 
convocazione è tuttavia subor-| gel Ministero della Dif 
dipata allo svolgimento dei 18- | zionale un pesa ao 
vori al Senato. Uno dei PrO-|cioè un militare, che realizzi 
blemi aperti è quello del rior-| un perfezionamento difensive 
dinamento degli organi prevo- | del Paese e dia alle Forze ar 
sti alla direzione della politica | mate di terra, « Mia @ del 


economica del Paese, cielo quella. efficienza indi 


Sotto questo aspetto, un col 
loquio De Gasperi-Piccioni av- 
venuto oggi potrebbe avere i 
fiuenza decisiva; colloquio de- 
dicato infatti all'esame delle 
varie possibilità di attuazione 
del previsto riordinamento &« 
alla nomina del successore di 
Merzagora, De Gasperi e Pic 
cioni hanno convenuto proba- 
bilmente sull'opportunità. di 
mitare il rimaneggiamento del 
Gabinetto alla soia sostituzio 
ne di Merzagora e alla nomi. 
na eventuale del nuovo titola- 
re del dicastero del Tesoro, che 
rimarrebbe vacante in seguito 
all'assunzione da parte di Pel. 
la in qualità di Ministro del 
Bilancio, dell'effettiva dir 
ne della politica sconomic: 

I due problemi sono natural 
mente strettamente connessi. 
E' già stato convenuto che 
Merzagora sarà sostituito con 
uno dei parlamentari che fan 
no già parte del Governo. In 
proposito si ‘varia del 'Sottose- 
gretario al Tesoro Malvestiti. 
Sebbene si confermi, come 
è detto, che il rimpasto sarà 
limitato ai dicasteri accenna- 
ti, in questi giorni tuttavia so 
no improvvi lente circolate 
voci, tuttora. non co»fermate 
nè smentite, secondo le quali 
esso si estenderebbe anche al 
Ministero della Difesa, e ciò 
in considerazione dei nuovi 
compiti che "al titolare delle 
Forze armate deriva dalla 
partecipazione dell’Italia. al 


==|spensabile ad opporre una cer- 


L'ULTIMO APPASSIONATO APPELLO DI IZARD AL PROCESSO DI PARIGI 


ta valida difesa contro un e 
ventuale aggressore, 
In tale intenzione di De Ga- 


EVITARE CHELAMENZOGNA 
corrompa il costume pubblico 


quindici qiorni 
pubblica: un b 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22 — Poichè tutto! 
a questo mondo ha una fine, 
anche il processo Kravcenko è 
terminato. I dibattiti si sono 
chiusi stanotte, poco prima del- | 
le 23, dopo una udienza che è 
durata 10 ore ea è stata la più 
lunga delle 25 sedute di questo 
interminabile processo, Pensù=i 
te: due mesi di udienze. qua: 
si duecento ore di discussione. | 

«Se tuttì gli uomini liberi | 
che i comunisti hanno preso 
l'abitudine di diffamare mer il 
solo fatto che non dimostrano 
entusiasmo verso la politica 
sovietica, dovessero ripetere il 
calvario di Kravcenko per di- 
fendersi, l’ingiuria resterebbe 
mittorioso per mancanza di 
competitori», così ha commene 
tato Igard, Voleva ammonire è 
giudici a mon renderlo vano. 
questo calvario, a trarne con 
la sentenza un esempio che 
valga per tutti a disarmare la 
sistematica offensiva della ma- 
lafede condotta dai comunisti 
@ colpi di calunnia gratuita e 
impunita 

La sentenza verrà emessa il 
4 aprile, tra quindici giorni. Il 
Presidinie Durkheim ha vsluio. 
prendere tempo per la rifles- 
sione ed allontanare lo spirito 
dei giudici dall'atmosfera ro- 
vente del processo, che ogai 
ha vissuto una delle sue gior-; 
nate più dense di emozioni, più 
movimentate, Ma è ‘intorno al 
problema di coscienza! posto 
da Izard che, în ultima anali» 
si, la sentenza dovrà venire 
pronunciata, 

Noraman, il quale aprì lai 
giornata continuando per altre 
tre ore l’arringa sospesa ieri, 
entrò per l'appunto mel vivo 
di questo argomento, svolgen- 
dolo sul piano della più stret= 
tu logica comunista. Egli ha 
distinto ‘i buoni diffamatori dai 
cattivi diffamatori, coloro che 
diffamano per uno scopo no- 
bile da coloro che lo fanno coni 
Vintenzione di nuocere ad una 
determinata persona. Natural 
mente i suoi clienti apparten= 
| gono alla. prima categoria, ; 
hanno sferrato la loro offensi- 
va contro Kravcenko per di.! 
fendere la pace. La propagan- 
da antisovietict conduce alla! 
guerra. Kravcenko è strumen- 
to della prima ed è fautore! 
della seconda. 

Accettando la distinzione tra! 
buoni e cattivi diffamatori, si 
vuò essere migliori di colui che 
con la diffamazione combatte 
la guerra? Questa logica strine 
i gente ripropone il-veochio prin- 
cipio del fine che giustifica i 
mezzi. E° un principio caro wi 
comunisti, e fin tnopro. Ma va. 
le, di fronte alla Tegge? 

Nel corso della sua arringa, 
Nordman aveva creato due di- 
versioni di una certa grantità, 
La prima è consistita nel get 
tare un'altra manata di fango 
sui testimoni di Kravcenko, de- 
nunciavi da Mosca come erimi- 
nali di guerra, Dalla Russia so- 
no stati comunicati alla Difesa 
i documenti riserveti che ap- 
poggiano tale accusa e che ili 
Governo francese ancora igno- 
ri Getiandoli al dibattito al 
Pultimo minuto, Nordman cone 
tava di tagliare Derba sotto 1 
| piedi dei suoi avversari. Ma 
imom ci riuscì, come vedremo. 


La sentenza coniro i calunniatc 
- La requisitoria de 


La seconda diversione riguar 
dava Margareth Neumann, la 
vedova del comunista tedesco 
giustiziato dai russi. Basando- 
si su di una incerta indicazione 
perveiutagli dalla Siria, Nord. 
ina, volle sostenere che la ve- 
dova Neumann non era stata 
consegnata insieme ad altri c0- 


| munisti tedeschi dalla polizia 
! di Stalin a quella di Hitler, ma 


che aveva lei stessa richiesto 
all’Ambasciata germanica @ 
Mosca il regolare rimpatrio, 

Izard insorge contro. questi 
abominevoli tentativi di mac- 
chiare quella che è forse stata 
la più emozionanie figura di 
tutto il processo, In én appas 
sionato intervento, che ha co- 
atituito senza dubbio il miglio- 
re e più eloquente esempio di 
viatoria dato nel corso dei due 
mesi di dibattito, Izard ha mes- 
so a nudo il metodo di siste 
matica diffamazione da parte 
comunista, 

«La testimonianza di Marga- 
reth_ Neumann ha detto 
Izard —- ha colpito Vopinione 
mondiale e rimarrà uno dei do- 
svumenti più efficaci di questo 
dibattito. Ma le vostre ripu- 
gnanti accuse contro di lei, che 
vorrebbero trasformarla da 
martire a spia, divengono an- 
cora più gravi, più decisive 
della sua stessa deposizione. Di 
fronte ad una tale bassezza b 
rogna ripetere con Guesde: 
«O'è veramente di che dispera: 
re dol mondo». 


Accusa infondata 


Izard ha distrutto V’indizio 
improvvisato sul ‘quale Nord 
man avevo costruito la sua at 
cusa, con una semplice consta 
tazione: «La vedova Neumann 
appena passato il famoso pon- 
te di Brest Litowsk, che divi: 
deva îla-Russia dalla Germania, 
cadde in mano alla Gestapo è 


rimase per quatiro anni in un, 


campo di concentramento sino 
al termine della guerra. Come 
nurebbe di suo spontanea vo” 
lontà potuto scegliere questa 
sorte? E gli altri venti comu- 


nisti vittime come lei del più: 


vergognoso dei tradimenti, qve- 
pano anch'essi commesso la fol- 
lia di ritornare volonigariamen= 
te in Germania, di consegnarai 
nelle mani dei loro nemici? Voi 
cercate oggi di spingere Mar- 
gareth verso Vinfamia — ha 
concluso Izard — come allora 


Ad maiora 


La Jugoslavia ha costruito per 
la prima volta interamente con 
i proprì mezzi un rimorchiato- 
re. Il battello è ora a Fiume 
in prova. 


O RITORNO SULLA SCENA 


A Milano sì è appreso che 
Laura Maria Terracini, consor- 


te del senatore comunista, ha 


firmato un contratto di prima, 
attrice con Annibale Ninchi, 
che compirà una tournée con 
«La cena delle beffe» di Sem 


Benelli. La Terracini interpre- 


terà la parte di Ginevra. 
O «EDELWEISS» 
Ù Monopolio ha messo in ven- 


dita, la nuova sigaretta «Edel. 


‘weiss» confezionata con tabac- 
chi di qualità pregiata, Il prez- 
zo è di lire 150 la scatole di 
10 pezzi. 


gli scherani di Stalin la spinse- 
ro contro gli scherani di Hi 
tler». 

Dei nuovi documenti sui pre- 
tesi oriminali di guerra, Ig@rd 
si stupì che potessero venire 
| resi pubblici nel corso del pro- 

cesso, prima ancore che, il Go 
verno francese ne fosse @ Go- 
NOSCENZA» 


Granelli di polvere 


«Dalla Russia avete avuto 
un'assistenza continua, un apr 
poggio che non ha risparmicia 
‘i nessuno, nemmeno la falsifica- 
i zione dei documenti. Ebbene. 
se la verità stesse veramente 
dalla vostra varie, avreste po- 
tuto schiacciarci, Potevate edir 


îe vortato che granelli di pol 
‘vere. Le vostre prove sono ri- 
tagli di stampa, presi di se- 
canda mano, discorsi wditì da 
terzi, allusioni, indizi. Se quer 
lste sono le wringhe dei comu 
misti in Francia, quali saran= 
no le requisitome sovietiche in 
Russia? Vi è tutto un grave. 
aravissimo pericoio che il vo- 
stra sistema di diffamazione 
basato sull'insistenza mella 
| menzogna pussi nel costume 
pubblico, lo corrompa., Questo 
| pericolo deve essere arginato, 

Se anche negli ultimi Paesi de- 
Imiocratici l'odio e la calurinia 
sostituiranno la hbera discus 
one, la comunione delle ‘idee 
| std resa impossibile. Il tribu- 
nale con la sua sentenza deve 
condannare non soltanto la 
diffamazione come colpa, ma 
impedire che essa divenga si- 
stemas. n) 

Izurd aveva preso la parola 
unicamente per controbattere 
1 documenti citati per la pri- 
ma volta dalla Difesa nel cor- 
so delle arringhe. La procedu= 
rd francese lascia l'ultima pa- 
irola agli imputati, ma ammete 
ite questi interventi comple- 
mentari quando ve ne sia mo: 
tivo. Senonchè Izard ne ha 
preso ls spunto per pronune 
ziare il discorso più focoso € 
appassionato di tutto ij pro- 
cesso. Quando terminò si levò 
nell’aula un applauso fragoro= 
so e insistente che le proteste 
minacciose del Presidente non 
valsero a frenare, 

Dopo alcune brevi scherma. 
glie della Difesa, prese la 
rola il Procuratore della KRe- 
pubblica, Coissac. La sua re- 
quisitorà fu breve e veramen. 
te incolore. Egli na avuto una 
grande abilità: non ha nomi 
nato nemmeno una sola volia 
Kravcenko, nè la Russig so- 
vietica, né il comunismo. Il 
Procuratore Coissua è il Pon 
zio Pilato di questo processo, 
nel quale evidentemente le au. 
torità costituite mon vogliono 
immischiursì. Ha parlato della 
«cellula iniziale. della vita u- 
manar, della «libertà di sce- 
gliere fra il bene il male», de- 
gli «elementi di ragione che 
devono prevalere sulle passio. 
ni politiches, 

«La Francia — ha concluso 
— ha lasciato in questo pro» 
cesso la massima libertà. E° 
per questo che i0 non voglio 
minimamente influire sul giu- 
rdizio del tribunale îl quale do- 
vrà costruire in tutta serenità 
ira tantì materiali diversi una 
opera destinata a restare», 

i Erano già le dieci di sera 


= 


ficare un monumento, non ave-| 


lunniatori di Kravcenko si avrà fra 
1 Procuratore della Re- 
reve discorso evasivo degno di Ponzio Pilato 


| avessi scritto un libro di mon- 


‘ Kravcenko non è l’autore del 


speri non c'è da scorgere nà 
mire belliciste, nè sfiducia 
verso il Ministro Pacciardi 
che gede della massima con- 
siderazione da marte del Pre 
sidente del Consiglio per © 
fermo atteggiamento dima- 
strato in ogni circostanza nei 
confronti ide. socialcomunisti 
e per la non trascurabile ope 
ra ‘di ricostruzione compiuta 
nel suo dicastero. 

L'intento di De Gasperi è 
rivolto unicamente a mettere 
l'Italia in grado d'’inserirsi at- 
tivamente nel sistema difen- 
sivo cdell’alleanza atlantica e 
di utilizzare con profitto gli 
aiuti che gli Stati Uniti sono 
disposti a concedere ai Paesi 
aderenti. In riconoscimento 
della sua opera il Presidente 
del Consiglio sarebbe disposto 
ad offrire a Pacciardi un al 
tro dicastero, oppure designe- 
rebbe, un altro repubblicano, 
l'on. La Malfa, al Ministero 
del Tesoro, 


quando i tre protagonisti del 
processo, Kmavcenko e i due 
imputati, chiesero la parola 
per le ultime dichiarazioni. Le 
riassumo in breve. 
Kravcenko: Ho cercato di 
convincervi con testimoni, con 
fatti e con cifre. Essi hamno 
precisato un'amara verità 
taluni non gradita ma che è 
tuttavia la verità. Questi var 
letti che viì stanno di fronte 
volevano difendere il regime 
Stalin. Essi vorrebbero forse 
sostenere. con la loro pochezza 
mentale che ogni popolo ha # 
regime che si merita. Nego 
che ciò sia. esatto, E° ora che 
VOccidente disiingua fra popo. 
lo russo e regime sovietico e 
si organizzi veramente contro 
il comunismo per non perdere 
libertà e indipendenza. Non € 
sisie un sipario. di ferro. Ess0 
è un'invenzione della debolez 
za dell’Occidente, che lo. de- 
cetta come tale e non vuol 
spingere nè le speranze nè Io 
sguardo al di là di questa bar- 
riera della paura, Tutti i po- 
poli oppressi guardano ora a! 
verdetto di questo tribunale; 
ad esso io chiedo di garantire 
i miei diritti, i diritti del mio 
lavoro, chiedo una sentenza 
che incoraggi gli nomini liberi, 


L’ingiuria finate 


Wurmser: , Kravcenko mon 


Viscinski non ‘andrà 
aNew York per l'O.N.U. 


LONDRA, 22 — E' stata an- 
nunciata per venerdì prossimo 
la partenza di Bevin per gli 
Stati Uniti, dova anporrà la 
sua firma al Patto allantico e, 
successivamente, parteciperà 
ai lavori dell'ONU. Bevin ha 
intenzione di recarsi, dopo la 
visita a Washington, nella zo- 
na britannica della Germania, 

Il Ministro s'imbarcherà a 
Southampton a bordo del tran- 
satlantico «Queen Mary». sul 
quale viaggerà pure il Primo 
Ministro belga Spaak. Sullo 
stesso piroscafo prenderà po- 
sto pure il Viceministro degli 
Esteri sovietico Gromiko, il 
quale è giunto questa sera & 
Parigi, proveniente da Mosca. 

Secondo quanto ha dichiara- 
to oggi a Mosca un portavoce 
del Ministro degli Esteri, Vi 
scinski con ogni à 


ha cercato nè la liberià nè ia 
verità. Ha cercato la pubblici» 
tà e i quattrini. Anch'io se &- 
vessi scelto ia sua strada, se 


probabilità 
non prenderà parte all'immi- 
nente sessione dell'Assemblea 
| delle Nazioni Unite. 


PAGINE DI GUERRA 


DEL DUCA D'AOSTA 


SSN RIZZI 


Sull’Amba Alagi:’’Ho la netta sensazione di essere di nuovo sul 
Carso come 23 anni or sono, - Mille colpi da 152 in una sola 
giornata - L’ultimo S. 79 dell'impero perduio in combattimento 


Iniziamo da oggi la pub- 
bilcazione delle «Pagine di | 
guerra del Duca d'Aosta», | 
che sì riferiscono al periodo 
dell'eroica resistenza sul 
l’Amba Alagi (aprile-maggio | 
1941). 3 


27 aprile — Sono venuti da 
Dessiè un ufficiale di marin 
no e due di artiglieria con; 
due canonni e varie mitre= 
gliatrici che ho mandato adi 
Alagi. Oggi un aereo, altissi- 
mo (sarà stato @ 3000 metri 
relativi e quindi « 6000), ha 
lanciato una serie di spezzo- 
ni verso Mai Ceus ieri un al- 
tro aereo ha lanciato bombe 
da 50 su Amba Alagi, Al 
mattino, di solito, c'è un so- 
le radioso fino alle 10, poi 
incominciano le nuvole.e alle 
14 siamo avvolti nella meb-| 
bia fino @ sera con freddo € 
umido, Stamane, lunedì, mi; 
somo fatto rin bagno e mi so 
no cambiato la camicia e le 
calze, E° un gran lusso! 

29 aprile — Oggi, mentre 
andavo giù, come al solito, 
allo Stato Maggiore, facen-| 
domi un'oretta di passeggia-i 

i 


ta, un aereo ‘Wellesltey ha 
mollato 6 bombe su Maui Ceu 
senza fare danni. Due soli 
feriti, Come lungo le \curo- 
waniere gli scheletri dei com- 
melli e dei cavalli vengono 
@ poco «a poco divisi e smemr 
brati dalle iene e degli scia- 
calli, finchè non restano che 
i crani bianchi dl sole, così 
lungo le strade automobili- 
stiche le carcasse degli au=| 
tocarri abbandonati subisco 
no giornalmente un processo 
analogo. Prima ci danno den= 
tro gli autisti e spariscono 
gomme, magneti, pompe, te- 
state di cilindri; poi, @ poco 
a poco, tutto si smembra. Ci 
si mettono anche gli indigeni | 
e alla fine mon resta che 
qualche parafango storto € 
le macchie d’olio a segnare 
il posto dove ci fu tin auto 
carro. Il nemico, da Dessiè, 
punta ora verso Assab, mene 
\îre a Nord, visto che VPAm- 
ba Alagi è duro, punta werso 
il passo Falagà e cerca di 
passare di lì, 

Vedo di fare un'azione su 
Mai Mesciè, per colpire la 
sua base di partenza. Nel po- 
meriggio, due Gloster hanno 
mitragliato il campo di Alo-" 
matà, mettendo fuori uso un 
S. 79 e danneggiandone un 
altro. Ermo anparecchìi in 
riparagione. Poi hanno mi- 
tragliato l'auto di Pinna, 


che si è salvato per mirdco- 


vettura. Ad Amba Alagi son 
giunti i primi colpi di arti- 
glieria; una cinquantina di 
granate da 81, Sono di una 


batteria che spara da 8 km.| 


e che ha una gittata di 11 
Im. In uno scontro di pattu= 
glie abbiamo preso prigionie- 
ri due ebrei, oriundì austria» 
ci ma di nazionalità palesti= 
nese, 

30 aprile — La situazione 
si va ora delineando in que- 
sio modo: due divisioni in 
Eritrea; una distesa lungo la 
strada di Gondar e Paltra 
sulla strada di Amba Alagi. 
Contro questa sono ora quat= 
tro battaglioni nostri con ar- 
tiglieria. A Dessiè quasi. due 
brigate, ma che non sono d 


Dessiè per wagioni logistiche. | 


Contro Gazzera poche forze 
sulla strada Aba-Gimma, 
mentre sulla strada di 
ghelli ci sarebbero' poch 
me truppe: che fanno lavoro 
di .rafforsamento. Aviazione 
poca ©vunque. Perfino «Van 
lencia» e pochi Jungher, Og- 
gi Gazzera, spinge da Scia- 
sciamanna su Moggio una 
forte colonna meccanizzata 
con î carni armati e gli du 
tocarri che ancora, abbitmo. 
Azione combinata molto be- 
ne e che credo avrà dei ti- 
sultati ottimi, Ormai sono 
ridotto a due S. 79, di cui u- 
no inefficiente, e sei caccia. 
Faccio sospendere l’arrivo di 
altri aerei perché non ho che 
40 tonnellate di benzina e 
non ho più zzî di ricambio. 
Gosì finisce eromaniica del 
Timpero, Ora, visto ‘che il ne 
mico preme verso il Colle 
Falagà, andrò al più presio 
sull'Amba. Comincia il quar- 
fo amno del dramma, Gli e- 
ritrei sono stunchi. Sono sei 
anni che fanno la guerra, 
senza sosta, e non me posso 
no più. Sono tornatî a casa 
e stanno a vedere: benevol- 
mente disposti verso di’ noi, 
ma stanchi. I nazionali che 
ho ancora sono un paio di 
battaglioni di richiamati re- 
clutati ad Asmara allo scop- 
pio della querra e che han= 
no passato il tempo a presi 
diare dei fortini. Ho carabi 
nieri, aviatori ed un po di 
marinai, Elementi ottimi, 
ma poco pratici. Un solo bat= 
taglione della Divisione Gra- 
natieri è l’unico reparto che, 
col. Gruppo Artiglieria pure 
della Savoia. ‘vale qualche 
cosa, Ma spero lo stesso di 


zogne sulla Russia sarei oggi 
milionario, La politica antiso- 
vietica ha sempre condotto la 


DIBATTITI SUL PATTO ATLANTICO 


Francia alla rovina, Non si può 
essere buoni francesi ed essere 
antisovietici. Josono un buon 
francese e per questo sono con- 
tro Kravcenko. 

Morgan: Anche se dovesse 
ri inciare questo processo; 
quello che ho fatto. 


GRIDA 


farei 
rise 
suo libro, Questo în America 
è di pubblica notorietà. Dietro 
Kravcenko ci sono tutti coloro 
che minacciano il mondo con 
la bomba atomica. 

E mentre il Presidente stava 
per togliere Pudienza, rivolto 
verso Kravcenko, Morgan ri- 
pere a guisa di chiusura ner 
tre volte la parola «traditore !». 

Il processo, nato sotto il se- 
gno dell’ingiuria, con questa ine 
giuria è terminato: con Pulti= 
mo sfogo di un livore che sì è 
rivelato impotente. 

GIANNI GRANZOTTO 


COPENAGHEN, 22 — Il 
Ministro degli Esteri danese 
Gustav. Resmussen ha sotto- 
posto alla Camera Bassa. le 
preposte governative per il 
Patto atlantico. La proposta 
chiede il consenso del Parla- 


Rasmussen ha fatto presente 
che il testo del Patto era stato 
deciso dalle otto Potenze par- 
tecipanti ai negoziati e dalla 
rommissione agli Esteri del 
Senato americano, e che di con- 
seguenza non era da ritenere 
probabile alcun mutamento. 

Quando Rasmussen ha. di 
chiarato che il Patto atlantico 
non ha scopi aggressivi, alcu 
ni spettatori hanto lanciato 
grida di protesta. Ad una pro- 
festa dello speaker, ner cite 
nere il silenzio, alcuni spetta- 
tori, evidentemente organizza- 
ti, gridavano «Viva l'Unione 
Sovietica». TI fatto nor ha pre- 
cedenti nella storia parlamen- 
tare danese. Sono stati Jlan- 
ciati anche dei manifestini che 
invitano il Parlamento a non 
concedere il consenso all'al- 


La crisi milanese 


A , 

Esclusi dalla Giunta 

. sg ge Gene 

i partiti di sinistra 

MILANO, 22 — La crisi. co- 
munale di Milano che si trasci 
nava ormai da due mesi, è sta- 
ta. virtualmente risolta, Il Sin- 
daco Greppi, risultati inutili 
tutti i suoi tentativi di costi- 
tiire una muova giunta quadri. 
partita, ha accettato l'invito a 
costituire una giunta composta 
da assessori appartenenti uni 
camente alla ‘democrazia cri 
stiana e al P.S.L.I. In tal modo | leanza. 
i partiti di sinistra somo stati Rasmussen ha proseguito 
completamente esclusi dall'am-; nelle sue dichiarazioni affer- 
ministrazione cittadina, Ì 


alla Camera danese 


mento alla firma del Patto, 


OSTILI 


L'incidente definito senza precedenti 


la alternativa: aderire al Pat- 
to, o rimanere isolato, senza 
garanzie, senza possibilità di 
aiuto, e senza mezzi di difesa. 
Si apprende intanto che i 
comunisti stanno crganizzan- 
do grandi manifestazioni di 
piazza in segno di protesta 
contro il Patto, Una di esse 
devrebbe aver luogo nel pome 
riggio di domani proprio ‘da- 
vanti all'edificio in cui ha se- 
de il Parlamento. 
e 


Rafforzata in Germania 


la contraerea americana 


FRANCOFORTE, 22 — L'E- 
sercito americano ha annun- 
ciato oggi il recente arrivo in 
Germania di nuovi tipi di can- 
noni contraerei americani del 
peso di 16 tonnellate, definiti 
«la più moderna ed efficace ar- 
ma difensiva contro gli aerei». 

Tale annuncio segue a breve 
distanza quello relativo alla no- 
tizia secondo cui dagli Stati 
Uniti vengono spediti in Ger- 
mania mezzi corazzati per riar- 
mare le truppe americane di- 


mando che il Paese ha una so- lslocate in territorio tedesco. 


Una lettera di Giuliano 


IL BANDITO SOLIDALE 
con la giornalista svedese 


PALERMO, 22 — Il bandito 
Salvatore Giuliano ha. scritto 


-|aggi una letteia a Maria Ci 


lyacus, la giornalista svedese 
che, arrestata nella. zona di 
Montelepre, comiparirà domani 
davanti al Tribunale per ri 
spondere di oltraggio e resi 
stenza alla forza pubblica. 

La lettera, che è dattilo. 
scritta ‘e porte in calce la fir- 
ma autografa di Giuliano, è 
pervenuta oggi in alcune.copie 
ai direttori ‘dei giomali paler- 
mitami e al presidente del Tri. 
bunale, con la postilla, «per 
chè comunichi a Maria Cilya- 
cus questa lettera di Salvatore 
Giuliano», 

Nella. lsttera Giuliomo espri- 
me il suo risentimento per 
l'arresto e Je ingiustizie che ia 
/Cilyacus è costretta a subire, 
simili a quelle che pure lui è 
costretto a Sòpportare quoti- 
dianamente: «Questo — affer- 
ma il bandito è il contegno di 
un Governo che dice di essere 
democratico. e cristiano», Dopo 
una tirata contro la Polizia di 
Scelba, Giuliano augura alla | 
giornalista una pronta scarce- 


razione, dopo di ohe spera che | 


essa non mancherà di mamife- 
stare al mondo che la colpa 
della sua situazione si deve ri. 
cercare proprio nella Polizia. 

Il bandito infine dichiara di 
voler difendere fino alla morte 
la causa di sua madre. at 
tualmente al confino, e «con lo. 
stesso amore» invia i suoì salu- 
ti alla sua amica. 


| riuscire, essendo sul posto, @ 
lo, mettendogli 40 colpi nella | 


fare buona figura umehe con 
questa gente, 

lo maggio — Come avevo 
to, in tutto il giorno il 
nemico ha tirato col 152 su 
Amba Alagi, senza far v 
me nè grossi danni, ma di- 
| sturbando molto i lavori che 
| praticamente non hanno pro- 
ceduto, Questa maitina il ne- 
mico ha attaccato Passo Fa- 
lagà ove Postiglione vesiste 
bene per ora, ma non s0 
quanto durerà. Non si posso= 
no fare previsioni. 
iù tardi Postiglione 
tiene ancora; è attaccato du 
tre. battaglioni appoggiati da 


molla artiglieria, Sei aerei 
| nemici hanno bombardato 
| lungamente. le loro stesse 


ieri. Oggi, però, sono 
ia fare basdoria su Po- 


di essere alla 
dell'ala»: scende- 
vano, salivano, facevano la 
bomba, mitragliavano, in 
somma il loro porco comodo. 

Più tara, ad Amba Ala 
gi — Sono sotto ur cEnGHa, 
in alto, vicino alla cima del- 
TAmba Alagi, ed ho la net- 
| ta sensazione di essere di 
| nuovo sul Carso, come 23 an- 
mi or sono. La notte è piena 
di fragore. Ogni tanto un 
colpo da 152 squarcia le te- 
nebre con. un bagliore e co- 
pre tutti i rumori con uno 
schianto, come il ruggito del 
leone copre le voci di tutti 
gli animali della foresta, Ver 
| mendo da Passo Aîà, tra co- 
lonne di camions, sono giun” 
to wll’Alagi all'oscuro e sen- 
za fari, Sono salito fino al 


sembrava 
ggiornata, 


i 


i 


fortino. Poi, con un mala; 
nella notie buia, ogni tanto 
iliminata da una sottile 


falce di luna, sono salito fin 
{ no wi gradini della scala; 0- 
| gnî tanto si incontravano le 
corvées che scendevano 0 sa 
livano. Vocì di portatori € 
conducenti che si chiamava- 
no mella ‘notte. Ero commose 
so e felice di essere di nuovo 
tra i soldati e le cannonate! 
Oggi 1000 colpì da 152. Fa 
caldo. 


i 


2 meggio — Ho dormito 
come un ghiro, come se fossi 
sul Sabotino 0 sul Carso, 


Tutta la mattina ‘osservo i 
tiri nemici. Un colpo ogni 
dieci minuti circa; prima sul 
fronte mord, poì ‘alcuni colpi 
sul fortino (vedo così una 
mia automobile e due moto 
polverizzarsi) e poi sui reti 
colati di Montes corarsi. Dal- 
Te 11 alle 18 ruggire di aerei; 
$ soliti di ieri: per due ore 
buttano bombe e cercano di 
mitragliare Te. autocolonne 
verso lu pian@ di Enda Ker- 
Kos, ma non osuno avvicinar- 
Si all’Amba per il nostro tiro 
antiaereo. Passo la giornata 
sulperlo della cengia, giram- 
do @ poco a poco la quota e 
quardando co binoccolo la 
nostra linea per averla bene 
in testa e per vederne i di- 
fetti. Cerco di vedere elemen= 
ti del nemico, ma senza ri. 
sultati. Le ‘sue batterie spa- 
rano ora a otto chilometri, 
quindi fuori della nostra por= 
tata. Oggi sparano poco; a- 
vranno tirato 150 granate 
che hanno spolette istanta- 
nee e quindi fanno molto rus 
more, molte schegge ma po- 
che buche. Mi diverto a ve- 
dere i soldati e gli ufficiali 
a fare dei salli e buttarsi @ 
terra ag ogni colpo. Chi ha 
fatto il Carso, è corazzato 
con Panimo per tutta la vi- 
ta, Postiglione al Falagà è 
stato molestato da artiglia 
rie ed aerei, ma non attac 
calo. Sì vede che hanno a» 
vuto delle perdite ieri. Lar- 
gaioli al Togorà ha avuto 
scontri di pattuglie. Gazzera 
niente di importante, |saluo 
Pabbattimento dell'ultimo $. 
79 dell'Impero, Nasi suole 
talleri' per comperare wiverì; 
vende già le lamiere di Gon- 
dar ner mangiare e minac 
cia di vendere anche Te car- 
tucce, se non gli mandiamo 
talleri, Lo auto: 
le) 
Nella. fotografia in alto: tm 
gruppo di ufficiali prigionieri pre. 
senzia a Nairobi ad una funzione 
religiosa presso la tomba del Du- 
ca d'Aosta. 
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Maria ved. Berne 


madre esemplare di elette virtù 
tutta dedita alla: famiglia, 

A tumulazione avvenuta ne dàn. 
no il triste annuncio i figli addo- 
lorati MARIA in HOHLER, AU. 


DUE LINEE AUTOMOBILISTICHE 


2 8 vissuto. santamente, 


Audace rapina in pieno giorno *ASTERISCHIx| 


raggiungeva 
in Paradiso il suo LUCIO, lascian- 
do nel dolore la moglie LUISA 
STOLFA, le figlia Suor VIRGI- 
NIA ELETTA (assente), il figlio 


Un milione dei C.R.D.A. 
perilVillaggio del Fanciullo 


x GIULIO, (PRERATELLI \e 1 be | GUSTO, e arch. GIOVANNI imita. 
e I Cantieri Riuniti dell'Adriatico Due d l'essori IO | I DZ Il | CONFERENZE A CANCGIUSTO | "1 fonerali. avranno luogo dal- CR 
hauno elargito un milione'e favo. A, San Giusto, le sere del 24,|l'Ospedale Maggiore, oggi alle “% EE (che presero Se - 
à, ve dell'erigendo Villaggio del Fans Ù | 25, 26 marzo, alle ore 20 precise, | ore 16. loro! dolore, 
ciullo, promettendo pure di da- il ‘aoit. Marcello Labor, parroco Si, dispersa dalle. visito jeste, 22 marzo 1949, 
rr % E T—r_en_______ MP all'Istituzione parte del mac. ! della cattedrale, intratterrà i gio. di condoglianza. Trieste, 22 man È 


vani e gli uomini sul tema: «Ve. 
rità vitali». Le conferenze saran- 
.,_|o brevi. Sono invitati in modo 
arrestati ieri i due noti esponenti! speciale gli uomini appartenenti 
dei Sindacati Unici, Giordano Tana j alla parrocchia di San Giusto. 

e Mario Desanti. Il fermo gi altre | RINGRAZIAMENTO DI MALATI 
tinque persone è stato inoltre tra. 
mutato in arresto, mentre altri! 
diresti sono in corso, 


chinario occorrente per i corsi | 
professionali. Questo generoso dt. 
to di solidarietà umana va segna- Un'audace aggressione è stata 
lato alla cittadinanza. La mede» compiuta in città vecchia, ieri 
sima Opera ha inoltre ricevuto lo pomeriggio, ai danni del maritti: 
importo di 9850 lire offertole dagli | mo ‘spagnolo. Rogpellio ‘Troche di 
insegnanti e dagli alunni della | anni'40, imbarcato sulla nave «T. 
Setola elementare «Ezio de Mar E. Mitchell, otrasggiata al Porto 


6 Il erzo gli alleggerisce le lasche 


Partenze da Barcola e da campo Belvedere 
allidato all’A.C.E.G.A.T. - Biglietti cumulativi 


Alla Giunta municipale nel. 
l'ultima seduta, è stata presa 
in esame la proposta per la 


- L’ esercizio 
con il tram 


parola, il sodalizio attorno al 
quale gravitarono per decine di 
anni le speranze degli irreden- 


La Direzione ed il Collegio de. 
gli Insegnanti della Scuola di via 
RUGGERO MANNA prendono vi 
va perte el dolore della famiglia 
per la perdita del loro caro e 


L'ASSOCIAZIONE -FRA PANI. 
FICATORI si associa al profondo 
delore della famiglia per la im 


Silos e la definizione in via matura perdita del soclo e collega 


ammin'strativa di alcune tra- 
sgressioni alle norme sulle 


I,degenti del sanatorio «Pineta 
del Carso» di Aurisina ringrazia. 
no l'Associazione Socialista dei 


"adr s ; 5 o: 3 3 chi» di Servola, in memoria di Nuovo, Il "Troche, mentre stava $ ione di polizia, in.| Lavoratori, per la brillante se=| buon 
initcuzione di due muove linee [imposte di consumo, dist un giorno finalmente sod-|Anna Maria Cerovazzi e di Mas: transitando per via Crosada ver. FE di ex guar: tata di arte taria gentilmente Collega Antonio Franchi 
reati Deo parte del ia ie I disfatte ed oggi rinate, più in-|simo ‘Mosetti, so via Capitelli; è stato improv=| gie del popolo che durante l'occu. | Oerta la sera del 16 c. m. Bi ———_——_—___—__ 
<CGALT O : Cicli ie mal ica e Visamente ‘affrontato da tro gio-l'pazione. jugoglava presidiava la | TE DELLA MODA DELLA CR.L «EI 
Queste linee, denominata «P>.| Benco commemorato |Rastica, che è nostra, rappre. vanl, due dei quali gli sono piom-| fapprica Macchine di Sant'Andréa : 


farà servizio tra Barcola e 
Grignano (dopo la 2a galle- 
Ta) e, quanto a tariffa, verrà 
China: in due tratte una da 
Barcola a Cedassamare e la A p 

Silvio Rutteri, dinanzi @ un folto 
Altra da Cedassamare a Grl. ed attento pubblico convenuto in 
f 7007 Le srconda linea de: (e e Ta 
nominata «M>, collegherà il cacemente la assemblare vita dello 
campo Belvedere alla strada | scomparso, e illustrata la sua ope. 
del Friuu, fino al punto cono- | nz. l'oratore ha concluso mettendo 
sciuto come «Casa Rossa» 


i in rilievo come i! recente ]utte 
(circa 800 m. dapo la «Casa |non addolori solo Trieste, ma l'I 
gialla»), all'incrocio del PACCOr- | talia tutta, che ha perduto in 
do tra la strada del Friuli elenco uno dei figli che più than 
quel'a di Barcola, e verrà pu- | no onorata, 

re divisa per quanto concerne 

le tariffe, ìn due tratte: una 
dal campo Belvedere al Faro 
della Vittoria, e l'altra dal 
Faro della Vittoria al capoli- 


Seguendo un’ormai cara con- 
agli ordini dell'allora ‘comni'ssa-|suetudine, la Croce Rossa Ita 
rio politico Luxa, e responsabile | liana organizza mercoledì | 
del prelevamento di sei persone | prossimo, alle 17, ne 


già addette allo stesso Stabilimen. | 14 dedicano cv, i prao 0 ‘Barone Francesco do Parisi 


to, due delle quali sono scompar. verile, 
se e si presume siano state uccise, da 

Il caropane ai portieri 
L'Associazione dei proprietari di 


Il Luxa — già fascista militante 
e scorta d'onore di Mussolini in 
stabili comunica che l'indennità di| corr. partendo dall’abitazio- 
caropane, nella misura di L. 520 


occasione della visita da questi 
fatta. a Trieste — recentemente 
si nlso dai S. U. perchè È L A 3 A i Avv. FARETR. 
a s Tito; il ‘Desenti | mensili, a favore dei portieri | he dell’Estinto in Piazza Li- di 
i RI i ili, secondo.| x \ 

invece ricopre una carica, diretti. | Prestaservizi degli stabili, secondo. bertà N. 5 alle ore 10.30. 
va nell’organizzazione sindacale | Quanto convenuto: presso l'Ufficio alle ore 10.31 mM AG AZZINO 

del Lavoro, deve essere ‘corrispo» x 

{sta dal 1 gennalo 1949, Gli inqui. PARAGGI MERCATO COPERTO 

lini sono tenuti a rimborsare al VASTO M.2 o Sa e 
STANTE SOLAI 


comunista. 
Proprietario dello stabile intera» 
i Ù PERFETTAMENTE PER AZIEN 


Sempre per i fatti del maggio 
1945, la Polizia ha arrestato inol. 

mei i w 

‘ate lo, suddetta indennità, TM ENTE 

INDUSTRIA CEDESI. 


tre ‘Guido Visintin, abitante ad 
Offerte Cass, 21356 Z . U, P, L 


senta anche oggi uno dei più 
validi presidi di italianità: do- 
Menica essa avrà Una nuova 
bandiera, un tricolore che le 
verrà offerto dall'Alpina delle 
Giulie, nuova arra per un de 
stino che non potrà mancare, 
ESTESE Liana 


Nella Gomera di commere'o ellenica 


La Camera di commercio elle 
nica ha festeggiato, nel corso del. 
l'ultima assemblea, il venticinque. 
simo anniversario della sua costi- 
tuzione a Trieste, Il presidente, 
comm, Michele Gunalachi, ha pro- 
nunciato epplaudite parole, auspi. 
3 È ne cando che la Camera possa conti- 
della Ginnastica Triestina Inuare l'opera sua nell'interesse 
nea della strada del Friull.| DOMENICA PROSSIMA LA |dei rapporti economici che legar 
Verranno così istituiti biglie. CERIMONIA CELEBRATIVA |0 per vecchia tradizione il nostro 
ti per una tratta, per due trat. | porto alla Grecia, 


Una: Cooperativa. edilizia 
dipendenti statali 


Si è costituita la Cooperativa 
edilizia dipendenti statali, che se. 
condo le vigenti disposizioni ha 
lo scopo di effettuare costruzioni 
di ‘alloggi economici, a saran. | denuncia del fatto el Distretto 
Do ceduti ai soci con patto di ju. | centrale di Polizia, fornendo pre. 
tura vendita o di riscatto con il;elsi connotati del ladro che gli 
beneficia delle provvidenze privi. | ha asportato il danaro, un giova, 
ste della legge n. 1600 d3J 22 di. |ne ventenne che vestiva una giac- 
cembre 1947, già in atto nellajea-dì cuoio marrone e pantaloni 
R. I. Le iscrizioni a socio sone | ner 
@perte e tutti i dipendenti 
di ruolo e non di ruolo, n 
zio a "Trieste, Maggiori informe. 
zioni si possono ricevere pressa 
rappresentanti sindacali di cate. 
goria aderenti alta 0, C. d. L., & 
direttamente presso la Segrateria 
dell'Unione Prov. dip, statali, in 
via Duca d'Aosta 12, 


hatt addosso immobilizzandolo, 
mentre il terzo gli sottraeva dal 
taschino della camicia ‘una banco. 
nota da 20 dollari. Compiuta la 
fulminea aggressione, i tre si da- 
Ydhno a precipitosa fuga i 

Il Troche ha tatto immediata 


Dichiarazione: di morte: presunta 


(Tia Pubblicazione) 


Si invita ch'undue abbia notî- 
zie di IDA e BRUNO SARAVAL 
fu. Giacomo — già residenti & 
Trieste, via Ciamician 12, depor. 
tati dai tedeschi in Germania — 
@ farle pervenire alla cancelleria 
del Tribunale di Trieste entro se 
mesi, 


dal prof. Rutteri a Gorizia 


Silvio Benco è stato commemo. 


Li I funerali del compianto 
rato leri l'altro a Gorizia dal prof 


avranno luogo giovedì 24 


E REZIE 
Indagini sui fatti del maggio *45 


Arrestati due esponenti 
digi Sindacati Unici 
Nel corso delle indagini della 


Sezione speciale di Polizia per i 
fetiti del maggio 1945, sono stati 


La funzione religiosa sarà 
celebrata nella chiesa di S, 
Antonio Nuovo. 


de 


85 anni di vita 


Albaro Vescovà; la guardia della 
P.C. Michele Angileri; Francesco 
‘Riccardo, venditore ambulante; 
Alfredo Micor, carpentiere; e An- 


SEI IRON 


Come coni e gatti 
gli antichi amici 


Trieste, 23 marzo 1949, 


ae ere ve 


° anateria di infortuni sul lavoro, e 


. Questi miglioramenti risiede non 


- petuti allineamenti nel livello del 


* l'applaudito giovane interprete di 


nica prossima la Società Gin- 


co: Du Yirea Valentino, domiciliato alla 
ta e biglietti lativi 1 Con una solenne ceri fonia, È È 3 x Vale i i : di RASTA : i 
Dato FM Sun iper TR ha cui prenderanno parte cile —— = “è. _° — ; pica ai DO a ME & : sa ; Dott. CARLO HESKY 
nea automobilistica «Ps) e 5|Sime autorità cittadine, dome- UN ATROCE DELITTO DEL MAGGIO "45 RIEVOCATO IN ASSISE ban, arrestati in precedenza, de-{C., l'altra sera, presso il Cinema Accettate cristianamente e Medico qentista 


o 8 (per la linea automobili. 
stica «M>), 


Le tariffe saranno le se 


di corsa semplice: lire 
5; tariffa ridotta di andata e 
ritorno. lire 15; tariffa feriale 
diurna, lire 15; tariffa feriale 
notturna lire 20; tariffa festi- 
va diu e notturna. lire 20; 

- pacchi lire 15; due tratte: ta- 
riffa ridotta, corsa. sempli- 
ce; lire 10; tariffa ridotta di 
andata e ritorno lire 20; tarif- 
fa feriale diurna lire 20; ta- 
tiffa feriale notturna Jire 30} 
tariffa festiva diurna è not- 
turna lire 30; pacchi lire 20, 

Biglietto » cumulativo con 
una Lnea tranviaria; una trat- 
ta: tariffa ridotta di corsa 
semplice; Mre 10; tariffa ridot- 
ta di andata e ritorno lire 25; 
tariffa feriale diurna lire 2! 
tariffa «feriale notturna ll 


35; tarifia festiva diurna al 


notiurna, lire 35; pacchi lire 
25; due tratte: tariffa ridotta 
di corsa semplice: lire 15 ta- 
riffa ridotta di andata e ritor- 
no lire 30; tariffa feriale diur- 
na lire 30; tariffa feriale not. 
turna lire 40; tariffa festiva 
diurna è notturna lire 40: 
pacchi lire 30. 

La Giunta ha quindi appro- 
vato l'alienazione di materia 
ferrosi giacenti ne! magazzini 
comunali, la spesa per la for- 
nitura di materiale vario al 


hnastica Triestina celebrerà il 
suo otiantacinquesimo anno di 
vita. 

Vita travagliata ed er ica, 
degna delle più alte tradizioni 
non solo sportive, ma patriotti- 
che e culturali della nostra ch- 
tà, E' così intimamente legata 
alle vicissitudini di Trieste 
questa nostra Ginnastica ch 
non a torto Silvio Benco aff 
mava: «Scrive un capitolo in- 
teressante della storia del Ri 
sorgimento d'Italia chi scri 
la storia delle Società Ginnast: 
che che per cinquant'anni i 
triestini ostinatamente fonda- 


ciazione Triestina di Ginnasti- 
ca e, più tardi, dal 1883 al 1901, 
come Unione Ginnastica; nuo 
vamente disciolta, prese il no- 
me di Associazione Ginnastica, 
che. mantenhe per que anni, 
dal 1907 al 1909, e quindi, final. 
mente, nel 1910, quello attuale 
di Società Ginnastica Triestina, 
La Ginnastica temprò non sol 
tanto i muscol, ma la mente, 
l'anima e la coscienza dei cit- 
tadini, sì da renderli come era 
necessario fossero per la causa 


di Trieste italiana, Fu, in una! forniti di benemerenze partigiane 


Migliorati 


gli assegni 


per infortuni sul lavoro 
I 


Le rendite [riplicale in aleuni casi - Rivalutazione dal 
1937 - Un assegno continuativo per i grandi invalidi 


Il G.M.A. ha autorizzato l'ap- 
Dplicazione a Trieste della Legge 
3 marzo 1949, con la quale sono 
state approvate talune modifica. 
zioni alla legislazione vigente in 


sono state notevolmente miglio- 
rate le prestazioni economiche a 
favore degli infortunati. 


La caratteristica peculiare di 


soltanto nella Ioro entità, che è 
notevole, ma nel fatto che dopo 
un lungo periodo, nel quale i ri- 


le rendite per infortunio venivano 
rapidamente superati dalle svalu- 
tazioni progressive, finalmente si 
è tornati alla normalità, ponendo 
® base del risarcimento un sala- 
rio non più fittizio, ma corrispon- 
dente a. quello medio dell'anno 
1948, che sì è ormai stabilizzato, Il 
salario, computabile, che era rag- 
guagliato ad un massimale fisso di 
lire 60.000, viene ora elevato al 
salario effettivo, con un minimo 


di lire 120.000 sino ad un massi: 
mo di L, 270.000 il che significa 
che in taluni casi le rendite ven- 
gono più che triplicate, Questo 
trattamento, il quale ha effetto col 
1.0 gennaio 1949, si riferisce ai ca- 
sì verificatisi a decorrere.da quella 
data; ma anche le rendite relative 
agli infortuni verificatisi dal 1937 
@l 1948 vengono rivalutate sulla 
base di un salario di L. 120.000, 
150.009 e 180.000, a seconda del 
grado di invalidità. 

Sono aumentati notevolmente gì 
assegni funerari e le quote di ren- 
dita per gli orfani di entrambi i 
genitori. Viene istituito, per i 
grandi invalidi già liquidati con 
un capitale in una sola volta, un 
Assegno continuativo mensile di 
L. 5.000 e L. 7.000 @ seconda dei 
casi. Con lo stesso provvedimento 
vengono ridotti i contributi a ca- 
rico dei datori idi lavoro. di circa 
Îl 10 percento, in. considerazione 
della soppressione delle addiziona- 
li per carovita e caropane, 


ni, dal 1868 al 1882, come Asso- | 


i quele abita nello medesima casa 


Sui tristi episodi accaduti nella 
Venezia Giulia nel maggio 1945, 
durante l'occupazione jugoslava 
esistevano fino .a ieri due versio- 
bi: v'era chi ne individuava la 
causa nell'influenza perniciosa di 
ideologie negatrici del valore cri. 
tlanamente ‘attribuito alla perso. 
jna umana, e chi, con interessato 
i semplicismo, li giustificava come 
fetali conseguenze di un periodo 
eccezionale, Da ieri, i collezionisti 
di documentazioni interessanti 
possono regisirare una terza ver- 
sione, essa pure apologetica, che 
i praticamente riconduce ogni re. 
sponsebilità alla,., disciplina mili. 
tare dei reparti jugoslavi. Nel 
maggio -'45, insomma, si seque. 
stravano borghesi, si rubava, si 
uecideva, sl occultavano cadaveri, 
perchè così ordinavano i superio. 
ni. anche indiretti ed ignoti; per- 
chè il rifiuto d'obbedienza poteva 
costare a ciascuno, anche ai più 


la pena di morte, 

Su questo concetto, infatti, al. 
meno sette degli otto partigiani 
ed attivisti di Sant'Antonio di 
Moccò e di Basovizza, comparsi 
deri davanti alla Corte d'Assise, 
sotto gravi imputazioni (seque 
stro di persona, omicidio aggrava. 
io e occultamento di cadavere) 
henno impostato la propria dife. 
sa. I fatti sono già noti: alla no- 
stra sommaria relazione di ieri si 
può dire, senza peccare di pre. 
sunzione, che ben poco abbiano 
aggiunto la pacata esposizione ini. 
ziale del Presidente Zetto e gli 
stessi «interrogatori degli imputa. 
ti, zeppi di dichiarazioni frammen. 
tarie, talora incerte, ma sempre 
asstanzialmente concordanti. 

Il 4 maggio 1945, una 1100 nera, 
guidata dall'autista Antonio Bas- 
sì, si ferma devanti al portone di 
via Mauroner, contrassegnato dsl 
n. 12. Ne scendono — sul capo di 
ciascuno. la bustina partigiana, 
fregiata di stella rossa — quetiro 
uomini armati ed una ragazza, 
Marta Hrvatie, E' lei, con lo zelo 
dei suoi sedici armi scarsi, è lei 
l'ispiratrice dell’azione. Il giorno 
precedente ha segnalato al com. 
paesano Daniele, Pettirosso l'in. 
dirizzo di un fascista», di un 
agente «della polizia politica, dl 


di una sorellastra della Marta, E 
Ìl Pettirosso non ha perso tempo, 
Eccolo qui, accompagnato da Ma. 
rio e Milan Zobec e dalla guar- 
dia del popolo di Trieste Mario 
Seodellaro — chiamato «per assì. 
stenza» — ha detto deri la difesa 
— 0 meglio forse perchè vicino di 


| casa del ricercato, 


assolvere le sue sbrigative man- 
terzo 
pieno, Mario Fabian, ex tranvie. 


sioni. Nell'abitazione del 
re 6 dall'agosto 1944 agente ausi. 
liario dell'Ispettorato, gioca tran. 


banellata: i quattro armati entra. 
no — la giovane Marta è ritorna. 
ta presso l'automobile — e lo in- 


fronto», «Non sarà niente» dice 
ll Fabian ella moglie impressio. 
nata e sale sulla 1100 nera, che ;ò 


fronto» assume un aspetto diver- 
so. Il Pettirosso chiama. tre ar- 
mati che si trovano (casualmen- 
te?) sulla piazza del paese: Stojan 
Presel, Giuseppe Gregori e Silve. 
stro Crismancich ed al Presel im. 
pantisce l'incarico di liquidare il 
Fabian, Il Gregori avanza fa. pro- 
posta di condurre l’arrestato al 
Comando: ma il Pettirosso obbiet- 
ta che è già tutto fetto: non re- 
sta che sparare. Mario Fabian 
nisce così davanti al profondo 
nozzo della miniera, Mentre Il 
Gregori ed il Crismencich riman- 
gono ad una certa distanza, il 
proprio nel momento in 
rui l'arrestato, volto con il viso 
verso la voragine, si gira su se 
stesso per implorare pietà, lo ful- 
mina con, una raffica di mitra. 
All'agonizzante vengono sfilati 
gli stivaloni; poi un conpo è lan. 
ciato nel vuoto, Così, nel giro di 
poche ore, trova applicazione la 
«giustizia popolare». Successiva. 
mente non ci sarà che lo strasci. 
co d'una paternale inflitta el ter- 
zetto dal Pettirosso, il quale pro- 
testa perchè al morto non è stato 
tolto anche il giacchettone, 


Fulminea dunque, l’«operazione» 
del 4 maggio '45. Ma per questa 
rapida attestazione d’obbedienza, 
otto uomini siedono alquanto 
stretti, a quasi quattro anni di 
distanza, sui banchi della Corte 
d'Assise, Il più impessibile, anzi 
beffardo per un fugace sorriso 
che di tanto in tanto gli increspa 
la bocca piccola, di adolescenté 
troppo presto cresciuto, è il venti. 
cinquenne Stojan Presel, l’esecu. 
tore materiale dell'omicidio. Gio. 
vane di complessione abbastanza 
robuste, occhi crudelmente chiari 
e torbidi, due cicatrici alla testa 
ed una mano mutilata, Stojan si 
accende lievemente di chiazze ros. 
fe sul volto pallido Soltanto quan- 
do con voce ferma racconta come 
liquidò 11 Fabian, su ordine del 
Pettirosso che riteneva «un 1ezzo 
grosso». Per.il resto tutto lo le. 
scia imperturbabile, persino ta 


= 


SPETTACOLI] 
La stagione al Verdi 


Questa sera, alle 20.30, seconda 
di «Madama Butterfly», fuori ab- 
bonamento, protagonisti Toaiho 
Hasegawa e Giuseppe Campora, 


«Alfredo» nell'ultima edizione di 


del ciclo culturale della «XXX Ot- 


avv. FP. Cavazzani su «Confessio- 


ORE DELLA CITTA 


% Collocamento gente di mare: 
chiamata «Italia» per oggi: 1 

fuochista a carbone. 

* OGGI + Ore 21, al Circolo ma. 
Tina, mercantile, inaugurazione 


tobre» con una conferenza dello! 


ni alpine» . Ore 19.15, al Circolo 


TIÙ 
con Peu. Muni, 
un tecnicolore Columbia, Ult, 32. 
EXCELSIOR, Lé: 


quillamente a. carte. Una scam. 


vitano a seguirli per «un con. 


porta a Basovizza, Ma qui il «con. 


Tentano di giustificarsi 
con la <<disciplina militare» 


La nuova versione: avrebbero ucciso e infoibato l’agente 
Fabian su mandato d’un misterioso 


ufficiale jugoslavo 


eccolo qui ad; deposizione della vedova Fabian, 
che conferma, agitata da un tre- 


mito convulso, le dichiarazioni re. 
Se în Istruttoria, 


Telas. 


sueta pazienza, che lo assomiglia; 


no, precettore, L’imputato ribatte 
ora accempando pretesi arbitri 
dei poliziotti verbalizzatori, ora 


complicare le cose», Cerca di mi. 
nimizzare il suo potere: nella fac. 


un' sottufficiale perchè «attivista»; 


ria del distretto di San Servolo». 


tivo della sentenza capitale emes- 
sa da un tribunale militare jugo- 
i ivo = seritto a stampa, apecifica 
il Pettirosso, con il nome del Fa. 
bian aggiunto a penna (forse nel. 
la giustizia popolare le sentenze 
di morte venivano ciclostilate zu 
formulari in bianco?) — l'ordine 
scritto del fantomatico capitano 
Jelas nessun imputato ricorda di 
averlo visto. 
La giovane Marta Hrvatie, una 
piccolina con folti capelli castani 
e lineamenti regolari, afferma di 
aver segnalato il Fabian «senza 
cattiveria», non pensando alle con. 
seguenz:, contrariamente e quan. 
to «dichiarato della vedova della 
vittima, alla quale la guardia del 
popolo Scodellaro aveva confidato 
che la Marta denunciò su Fabian 
come fraaso tiratore. (Questo pro- 
blema. rimarrà probabilmente in. 
soluto, perchè la guardia del po- 
polo Scodeliaro, ricercato per fur. 
to, ha da tempo cambiato arla, 
trasferendosi e Lubiana). Un po' 
più nervosamente dei principali 
responsabili, le figure di contorno 
insistono sul tasto dell'obbedien- 
za. Mario Zobec aggiunge anzi che 
la sua partecipazione el preleva 


: {Madame Butterfiya, 
16: «L'eterna armoma» 


Merle Oberon, E 


«Un'altra. parte 
della foresta» con Frearich March, 
Zamond O'Brien, Ann Blith, Ulr.22, 


E 
FENICE, 16: «I cavalieri delle ma: 
schere nere» con Otello Toso, Lea 


11.30: Solisti alla ribalta, 12.20: 
Giostra melodica. 18: Giornale ra: 
dio, 18.23: Ferrari e la sua orche. 
Stra, 14,20: Musica varia, 17.30; 
Radiogiornale dei piccoli. 18.15: 
Duo pianistico Walter e Stan 
Freeman, 19: Concerto del tenore 


mento fu puramente casuale, per. 
chè dopo nove anni di essenza 
(prima in collegio ad Alessandria, 
pot nella Marina jtaliana, intine 
in un reparto garibaldino), era ri- 
tornato in licenza al.suo paese pro- 
prio il 4 maggio ‘45, 

Dalle interruzioni dei difensor: 
è dalle deposizioni dei numersi 
testi a discarico, eseussi nel po- 
meriggio, sono emerse soprattut- 


Daniele Pettirosso non ha lo 
aspetto dell'uomo d'azione, Il viso 
— che si direbbe timido — è in-! 
corniciato da lunghe basette: ne. 
po aLilato, bocca sporgente che 
scopre gli incisivi divaricati. Am. 
mette tutto: ariche di aver incari. 
cato il titubante Presel dì liqui- 
dere (durante l'interrogatorio al. 
l'udienza, dice anzi bonariamente 
«distrigar»). il prelevato, Però per 
la prima volta, contrariamente al. 
le deposizioni precedenti, il man. 


dante afferma. di non avér agito! Fasi; 
di propria snizietiva, bensi tn ba-| UN SIONOPO MONO distin 
se ad un ordine scritto rilasciato. 
i dal capitano jugoslavo Ante 
«Me queste sono novità» 
sbotta il Presidente Zetto, rom- 
bendo per um attimo la sua con- 


nelle Interrogazioni, ad un pater 


cenda ebbe l'incarico spettante ad! 


Comunque l'ordine scritto riessun.! 


vono rispondere, di sequestro di 
persona, 


Una tromba d'aria 


su piazza Ponterosso 


Una tromba d'aria di notevole 
Intensità che si era formata sul 
mare, si è abbattuta ieri nel fo 
meriszio, alle 15, su piazza Pon. 
ferosso. portando lo ‘scompiglio 
fra le bancarelle delle evenderi- 
gole». Il fenomeno è stato di breve 
durata, ma sufficiente per manda. 
re il mercato. sottosopra: tende, 
cavalletti, frutta e verdure si son 
visti volare, mentre venditrici e 
si passanti si aggrappavano ai pali 

della luce e ai muri delle case. 
Poi, il.cono d'aria si ruppe e tutto 
tornò calmo. Tuiti incolumi e, a 
parte il disordine delle banca- 
relle, nessuna conseguenza serie. 


ORE ae 

Ai festeggiamenti in onore di 
TMersbherg svoltisi lunedì al Co- 
mune, il prof. Benussi ha parla- 
to per il Comitato aziendale del. 


l'Ente Teatro, e non per l’Orche- 
stra filarmonica. 


___—_—————_—_——__—_____——r—-r-r'’' 


CON Un “Dougue,, di fiori 


E' un po’ imbarazzante per un 
uomo, magari non più giovanissi. 
mo, che sia stato invitato a un 
pranzo, farsi vedere per la strada 
9 in tram reggendo un «bouquets 
di fiori destinati in omaggio alla 
signora che ha fatto l'invito, Que- 
{ sta li gradirà cèrtamere, ma sarà 
‘assai più contenta se invece dei 


| zionata in moda molto signorile — 
una. bottiglia di AMARETTO DI 


gnetto» è nacchiusa inoltre una; 
raccolta di ricette per dolci da 


un documento dell'A.P.G. lo defi. ] preperare con lo Stesso liquore, e | Girometta del Foro di Trieste e 
Nisce «cepo della sezione finanzia- | che saranno non meno gradite dal-| ce e Catelli del Foro di Mi. 


lla padrona di casa, 


; fiori riceverà in dono uno «Seri. | if Haverich, 
dichiarando di «non aver voluto; netto» Illva, contenente — confe. 


SARONNO originale. Nello «Serl: | ciola: P.M. Grubissi: 


di Aurisina, dove aveva luogo un 
concerto organizzato dalla fazio. 
ne titina. Gli agenti hanno dovuta 
Sciogliere una contro-manifestazio- 
ne cominformista, procedendo al 
fermo di due attivisti, ‘che sono 
stati successivamente rilasciati. 
SENTO 


TRIBUNALE PENALE 


Pelli per 52 milioni ai lire 

Un processo per appropriazione 
indebita di pelli, per il rilevante 
valore di 52 milioni di lire, s'era 
Iniziato ieri, alla seconda sezione 
del Tribunale, senmnonchè in seguito 
jad una interessante discussione 
svoltasi tra difensori 6 P, M., fl 
Tribunale è stato indotto, con ap: 
posita. sentenza, a dichiarare la 
‘propria incompetenza territoriale 


indebita aggravata, ed ordinare la 
trasmissione degli etti @l Tribu: 
nale di Milano. Per i reati minori 
quali lesioni, offese, minacce, ecc, 
Il dibattimento è stato rinviato al 
7 aprile. Gli imputati sono in mag. 
gioranza commercianti Jugoglavi, 
che s'erano associati, nel 1943, per 
costituire una ditta per l'esporta. 
zione di pelli finlandesi. In segui. 
to alla guerra ed all'instaurazione 
del regime di Tito, avevano rite: 
nuto di trasferirsi con tuiti gli 
averi a Trieste è poi a Milano. 
Dopo qualche tempo però sorsero 
dei dissapori, con conseguente de. 
nuncia di appropriazione indebita 
delle pelli a carico dei commer- 
| elanti Salih Ibrahimovich, Ahmed 
Messinovich cittadini jugoslavi, è 
Giuseppe Villa, abitante a Milano, 
Altri imputati ‘fisurano essere Se. 
Giuseppe Lulich, 
Mohamed Arpadzice, Mohamed Tu. 
nuzolovich. Natalia Gersak e Ga- 
briella Jankovich, Presidente Pie. 
fesa An- 


ÙI a x GENOV.. - Giornaliero ore 8 
i tonini, Pieri, Polllucci, Camber e via Padova, Mantova, Cremona; 
Piacenza, 
VENEZIA 
en0; cancelliere Piuck. PADOVA | Varie corse 


Una piccola 


‘Tra l'imperversare delle furiose ! 
ventate che inerespavano lunedì 
| pomeriggio le acque cel Vallonia 
di Muggia, alcunè persone hanno 
| scorto con raccapriccio affiorare 
| sulle onde un macabro relitto, Sa. 
ranno state circa le 15, quando al 
cuni giovani operai del Cantiere 
San Roceo, che stavano lavoranda 
in prossimità della spieggia, ben. 
No visto affiorare sullo specchia 
d’acqua una piccola bara bianca 
di quelle comunemente usate pei 
daporvi le spoglie dei neonati, ] 
giovani, sespettando che il fera, 
tro c.istodisse la salma di qualehs 
bimbo trucidato, depo aver tratta 
je riva la minuscola bara si sono 
affrettati ad avvertire la Polizia, 
Un egente, intervenuto pronta. 
mente sul posto, ha, fatto allon 
tanare i presenti e, fucile in spal. 
la, si è posto el lato della bara 
in attesa dell'arrivo della Polizia 
scientifica, alla quale spetta dii 
compito dei rilievi in casi del ge | 
Mere, 

Dopo circa un'ora un funziona. 
Tio di quella branca dalla P, (CN 
seguito da un agente e da un fo. 
tografo, ha raggiunto: il Cantiere, 
Poichè anche all'ispettore la fac. 
cenda sembrava molto sospetta, 
egli ha provveduto ad avvertire i 


cessiva.mente altri importi sino ad 
un totale di 180 mila lire, riceven. 
do quali garanzie alcune cambia» 


lomaiiine] 


in riferimento all'appropriazione î 


SANDRI, i figli BUGENIO (as- 
sente) e SILVIA, in unione elle 
SORELLE, alle COGNATE, NI- 
POTI e congiunti tutti ne danno 
Ìl triste annuncio a quanti lo co- 
nobbero, 


corr. alle ore 16 partendo dalla 
Via dei Porta N. 19. 


quelle gentili persone che vorran. 
ne prendere parte al loto dolore, 


MEZ ET RR RON ZE 
VIAGGI E TRASPORTI 


GIT 


DA TRIESTE PER: 


giornaliera ore 


BIACO, 


hara bianca sx 
affiora sulle acque di Musoîa 


DIRO CASTROZZA) - Sabato ore 


RENZAGO, 
ore 14,50. 


GIT 


sopportate con rara pazienza 
lunghe sofferenze, domenica 20 
corr. la nostra amatissima 


Vittoria Polti 


s'addormentò nel Signore, 

A iumulazione avvenuta ringra. 
ziemo commosse il molto rev. Par. 
roco Don Luigi Parentin e il me. 
dico curante dott. Bruno Marchiò 
ber la loro premurosa ed affettuo. 
sa assistenza e tutta quelle gen- 
{ili persone che in varia guisa 
presero parte al nostro lutto, 


Famiglie 
MARAN - CAPIETANO 
POLLI . SETTOMINI 

VIOLA - BOBBINI 


Dal giorno 21 corr, 
nella pace del Signore 


Slivio Selinoner 


L'addolorata consorte ELVIRA 


riposa 


I funerali seguiranno oggi 28} 


Nel contempo ringraziano tutte 


Trieste, 23 maîtzo 1949, 


Piazza: Unità - Telefoni 
4793, 4796, 4006. LINEE 
AUTOMOBILISTICHE 


MILANO-TC O: rapida, lusso 


BOLOGNA | S!ornaliere 

UDINE - Giornaliero ore 7:90 
SAPPADA, CORTINA, DOB- 
BRUNICO - Mercoledì, 


BOLZANO, MERA. 
0 - Giornaliero feriale. 
TREVISO, FELTRE (S. MAR- 


AMPEZZO, FORNI SOPRA, LO- 
AURONZO, Sabato 


Biglletteria:; 
stiea, |» 
Aerea » 


Automobili. 
Ferroviaria 
Navigazione 


CURA DELLA PIORREA 
VIALE XX SETTEMBRE ll 
Riceve 10-12, 15-20: domeniche 10-12 
e 


- 
Doti. B. SCHAFFER 
DENTISTA . Cura piorrea - Palati 
invisibili - Dentiere inferiori sta. 
bilizzate - Nuovo rnetodo emerica» 
no - Rimbasamento e Protesi tn 
giornata — PREZZI MODICI 
Vin Colombo 1, ang, via S. Mareo 


Dott. NEBEO ZUCCONI 


SPECIALISTA 
MALATTIE DEI BAMBINI 


Vla Carducci 20. ore 14-15.30 
Telef, 95065 


Dott. GAETA - dentista 


eseguisce tutti lavori di protesi 

con garanzie . Palati con resine 

trasparenti - Tecnica. accurata. 
Riceve 10-12 e 15-19 

Via Torrebianca 43 (ang. Carducci) 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 
Piazza della Borsa 10 . Tel, 61-67 
Piceve: I p. 19,80-20,30; 

IV n 11-13. 116.80-17.30 


Dott. MARIO GENTILLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


ieeve. 1130-13 e dalle 18.20 
Via Rossini N, 4-II . Telef. 209-593 


Doll, P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE- VENEREE 


Ore: 11.13 e 17-20: fe tivi: 10-12 
V. XX Settembre 2: PEI7 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Sneclalista  maluttle 


VENEREE E PELLE 


Ri;eve: dalle 1180-1230 e 17.30.19 
Vla Cicerono 11 + Tefefono :‘.19 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini N, 14 . Telef, 74-24 
ore 11.30-12,30 e 78.19.20 


L 


li a firma Anna Sarcinelli, ed una 
pelliccia, 


Poi vennero i guai: un bel gior 
no la Sarcinelli chiese la restitu- | 
gione della pelliccia, che avrebbe 
voluto vendere per indennizzare 
almeno parzialmente ]a Schellan. 
der. Naturalmente, avuta la pel- 
ecla, la donna non si fece più 
vedere, Ma altre amare sorprese 
erano riservate alla Scnellander. 
La storia del secondo matrimonio 
della Zidarich-Bressi era inven- 
tata, e quindi le cambiali porta. 
vano una firma. falsa; lo stesso 
Sarcinelli aveva abbandonato ‘la 
Zidarich per far ritorno nelle Pu- 
Elle. In quanto alla pelliccia, ven- 
ne appurato che era stata acqui- 
stata. dalla Ziderich presso una 
nota casa di confezioni locale, ma 
che il conto non era stato ancora 
saldato. 

La Zidarich dopo un certo tem. 
po si rifece viva. Scrisse alla 
Schellander dall'Albergo «Stella» 
di Genova, dove viveva con un fa- 
coltoso commerciante; si dava da 
fare per acquistare o noleggiare 
una nave per il trasporto di emi- 


UTA 


VIA FMBRIANI N. 11 
Telefono 493-942, AUTO: 
PULLMAN titta le de. 


tinazioni BIGLIETTERIA fer 


roviaria - Aviolinee - Navigazione 


Dott. UGO GIGLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-18,30 e 18-20 
V.le XX Settembre 20-ITE. Tel 96386 
—__--°1:!é _ _yi..li 


<> paese che Vai... 
DN CLASSICO PATTO TOSCANO 


AGIOLI SGRANATI 
ALLA CONTADINA 


Un chilogrammo di fagioli « una 
cipolla - due chiodini di garofano 
uno spicchio d'aglio - un po' di 
salvia tritata - una noce di burro 
Un vasetto di SUGORO con carne 


Lessate i fagioli in acqua preferibilmente pio. 
Vana, assieme ad una cipolla tagliata a mela. 
due chiodi di garofano e ad uno spiechio 


dn 1 5 fa È di aglio. Cotti che siano, scolateli e mette. 
«Traviata». Allo spettacolo posso-|Rrtistico, conferenza del prof, | Padovani. Ulf. 22/0 i i e Rene So, Ia o procegere ella: | eranti nel Sud America. L'affare teli in tegame con qualche foglia di salvia 
Flog gyenice, gli abbonati. del | Slravizi iau eIlfyrochias Circolo | FIRODRAMMATICO, je: ia. do ioa (Sen eni, nol radio. 20.30: | stovene per le Violenza e le ceste | Potere del feretro. All'arrivo di lle avrebbe permesso Gi reato tritata e una noce di burro; lasciate scaldare 
turni »Bs e #0» che abbiano ri. artistico» - Ore 19, alla Scugla | $Vomiri dela città dei ragazzis con Quintetto Oppi. 21: «Ritratto di|\0vene per le violenze e le sevi. questi ultimi, in un silenzio se- 


S. Mracy, M, Rooney, B. Watsoni È 
(Sribiiali SÒ PA Matra attore», tre atti e sei quadri di 
ITALIA, 15.50: «La case dei nostr. | Emlyn Williams, Indi: musica da 
sogni», Myrna Loy, Gary Grang | ballo. 
Meiwyn Douglas, Prima visione, 
Ù ALABARDA,, 15; «Duello «1 sole» 
* HELIIO decadale delle malat. ai n ge PALE con Gregory 
fe contagiose: difterite 5, gcar. | Peck e Jennifer SARSENEOE 

lattina 12, febbre tlfoidea 8, pa-!!IMPERO, 15.30: «Il villaggio incan. 
ratifo 1, dissenteria 0, morbillo | f&to». con Stan Laurel e. Oliver 
59, Ist 2 Hardy, nonchè cinecronaca Incom 
, nessun caso letale, SI Ù Ù 

della gara ciolistica ‘ Milavo-S, Remo, 
* Il Gruppo aeromodellistico *IIVIALE 16: «Cobra», affaccinante 
ivifepbiani» ha rinreso la sua att |tecnicdlore i cono Marla siste o 
tività: iscrizioni presso la segre. Sebù. Prime visione, 
teria, via Duca d'Aosta 10, lune GARIBALDI. 18, 20, 22: «Cava- 
dì, mercoledì e venerdì dalle 18 !lieri azzurriy, Maureen O'Hara, G. 
alle 19, Montgomery, John Sutton. E' ut} Solisti celebri. 114.10: Orchestra 
film Fox in prima visione, Imm] Angelini, 17: Pomeriggio lettera- 
tei fune notte a Broadwava, |rio: Boccaccio, 18,35: Canzoni di 


te un buon guadagno, Successiva. 
mente la Zidarich fece una fugace 
comparsa a Trieste, per poi ripart+ 
tre alla, volta di Milano, dove 
prese alloggio al lussuoso albergo 
«Plaza» în compagnia — così seris- 
se alla Schellander — di un ar 
matore egiziano. 


Nel febbraio. di quest'anno la 
Zidarich ritornò presso la Schel. 
lander, e sulle orme del famoso 
caso Nidoli, disse di essere in. 
caricata dall'amico egiziano di ac- 
quistare presso i locali Cantieri 
una nave da 900 tonnellate. La 
Schellander questa volta però non 


medica ospedaliera, lezione di Me- 
dicina generale del prof. G. Mac: 
chioro - Ore 21, alla Lega Nazio- 
nale, via Ginnastica 52, serata ar- 
tistica, 


zie patite nel corso dei rasirelta- 
menti effettuati dei tedeschi e da]. 
la banda ‘Colotti; rilevare cone 
tutti gli imputati fossero parti. 
giani di vecchia data ovvero mobi. 
litati a fine aprile e quindi sotto. 
posti a disciplina militare; ed in. 
fine dipingere la vittima come un 
agente di Colotti autore agli stes. 
so di rastrellamenti (mentre i jun. 
zionari di Polizia incaricati «delle 
indagini bauno definito il Fabian 
come agente eusiliario dell’Irpet 
torato e non della banda Colotti), 

Ma si tratta per lo più di sam- 
Dlicl opinioni — come quella del 


qualche minuto, versatevi sopra il contenuta 
di un vaselto di Sugòro con carne, bagna. 
te con poca acqua, aggiungete il sale e 
il pepe necessari, coprite il tegame e fate 
cuacsre lentamente, ricordando che i fagioli 
sono gratiti se sono ben cotti, ma non sfatti 


LE SPECIALITA REGIONALI PIVTEUSTOSE 
DIVENTANO ECCELLENTI coL'sugoro, & 


confermato Ì loro posti, Stamane 
s'inizia la vendita dei biglietti per 

* la terza di «Tannhiuser» che, in 
turno d'abbonamento «B» avrà 
luogo domani, alle 20, 


. Cperina al Verdi di Muggia 


Un complesso di quasi duecento 
ragazzi della scuola elementare e 
d'amwiamento di Muggia ha rap- 
Presentato sulle scene del locale 
teatro Verdi l'operina del m.o Ca. 
pri: «La leggenda delle Parches. 
Alla. rappresentazione hanno pre. 
senziato il Sovraintendente scola- 


olérale reso ancora più dramma. 
tico dallo sciabordare delle onde, 
la bara è stata aperta. Adagiato 
sul fondo c'era un gatto, accura. 
tamente avvolto da una fascia 
bianca, Dal candido sudario emer. 
geva soltanto una superba testa 
di soriazo, Uno scherzo di pessi. 
mo gusto o l'ultimo gesto d'amore 
di qualche vecchinaà verso l'affe 
zionato micio, che aveva diviso 
con lei il grigiore di interminabili 
agiorni senza interesso e senza ri. 
levo? 

Probabilmente il mistero della! 


RETE AZZURRA 

14.45: Trasmissione per 1 fra 
telli giuliani. 18: Musica da came- 
ra. 18,45: Romanzo sceneggiato: 
#Dombey -e figlio». 20.32: Musica 
da: camera interpretata da Ella- 
belle Davis, 21.25: Orchestra Max 
Schéhherr, 22.20: Orchestra napo» 


letana, 
RETE ROSSA 
19.23: Orchestra Ferrari, 13.50: 


X' morto a Capodistria il rev.! 


iS) 
i MUlffr-- 


stico prof. Rubini, il col, Marshali, | don Piero Vascon, sacerdote CADO: | adissca, Eee) Deo puccesso, (20:32: «Hooop.,.Iù», Da-]parroco di Sant'Antonio, don Ma- fe Fee ieazde Roe abboccò, ed ora, avuta notizia che 

LiIapettore scolastico capo dott.|distriano. amato da tutto il popo: [con Jean reni Galle Cul o e ongone | Ialan, ;l quale ritione Impossibile | cop toro mai più evelato, perchè [19 ZMarich traffica ina Roma; Mi 

Roverelli, il Sindaco di Muggia|lo di Eossedrage, gli avrebbe | NOVO AEINE, FO.S0: eOobra», alla. | Dizzegti. IR I nina Sovonalo dopo l'in.l'difficilmente! qualcuno: oserà con. pio. Venezia, Padova e Genova, 

reni TI nai Mgesazioni i Mfontea e Gsbl. Frima visione o. | ferpretate dalle violinista De Vit, | eresso dello tone sega fessare di avere tributato a un 14 denunelata alla Polizia Ja stra. 
le ki A #I » DU urto 


lavoro, 


| ARMONIA, 1f,30: eScintilio tra due la locali'a — ov na attività della donna ed in par. 


0 di afferma. | animale così poetiche onoranze tu 


condotto con singolare maestria in | Sdegnosamente di rinunciare a ciò | quorio doh "Nastri Jolnie, Leralne |> sima ira pages ai zioni inferessate como Mel oilo robri, tcolere ha sporto querela per le 
Una cornice di buon gusto e dilche egli considerava un suo pre AV OR ASIA TATE AE RoR ti { STATO CIVILE della sorellastra delle Marta Hrva. STRETTA mancata restituzione delle 180 mi- FAMPIRILE 
frazia, he raggiunto rari effetti[ciso dovere. I funerali sono riu |SAVONA, 1090: 4 Loos = nn tie, Vittoria Zerial, la quale after. la [re e per il falso delle cam VITALI 


artistici; alla fine dello spettaco- 


Ias 

ngi: 

Sell un vero plebiscito di affetta ODEON, 15.30: Aopneanio del giorno 22 marzo 1949 | me di ‘aver ricovato del Fabian Un caso Nidoli biali, 
IM 


Pablan ‘in via Co. Tor S. Piero 2, maestra di ballo 
logne, cu-uate la detenzione da 
lui subita nei primi mesì del ‘45, 
mentre sembre che il 4 maggio 


Margherita, a, 77; Scala Lidia, a, 
|In Oriente», film ‘sovietico brillanta | 49: Zilli Marcello, a. 39; Deletig 

22, Benedetta, a. 66; Secoli Massimo, 
a. 60; Sgavec Giuseppe, a. 76: 


quite, 
lo i piccoli artisti, alcuni dei qua-|de varte di tutto il mopolo cana | Miami», spettacoloso tecnicolore del- MORTI: Ferro Giuseppe, a, 58; | una confidenza. sul preteso ra. Hi Creare PILULILI 
li veramente eccezionali, sono sta. | distriano, Ta fer Fim con Don Ameche | Rim ved. Bemè Maria, a stretlamento da ini ertettunto: «dl formato toscobile sele edo dell'Inter - Rari Nan: QUID 
ti vivamente. applaudi PALE, 195 A; olonio ved. Crasso Anna Mari anche. nella dnosizione del Pettt di hellan.| #8. O&ni mercoledì e vener 
<=" | fante da un'antovettata Di Dare ii alia GIRA avre Ponso in Pieno agire, 00 di CISTITE SI daria SIA, SPIE SOIT] conti di ginnastica Presaioneo 

Pasqua 1949 1100 scura sono stati lanciati | voro. Ult. 21,45. si 2. 72; Predonzan ved, Vidulich der in Ù n orario: femmine 7.30-8.90, maschi 


in vari punti centrali della cit- 


“Vanoi UTAT in italia e all'estero tà cei manirestini ai propagan. 


da fascista, 
L'UTAT ha predisposto per le 


; S.A. ALTHEA- PARMA 
‘al Teatro Comunale, ricevette nel 


giugno scorso la visita di una sua 
conoscente, certa Anna Zidarich 


IMMINENTE AL 


; ra n È ; i Metlica Bruno, a. 2; Zanetti Lui: [el Fabian in mancanza di docu in Bressi, che aveva preso alloggio RO TTI 
pe teste pasquali numerose | CALENDARIETTO Do ICE ie gi e. 60: Friesenbichbez. ‘ved. | menti perscnali, furono chieste nel medesimo LB Tai Bosio S DE 
SNA ie RI mierti temperatura: quese, Ie: En dee miserabili», grande pm | Subelsky Amallo, “eran ; | 18! dubitoso Pettinosso: ner. ben presento il proprio marito, Ales- L'ESILARANTISSIMO 
i Legni, m. 6,0, Pressione: 768, ={duzione Li î RO pù: MON : ela ii # 
la Francia, 5 iafito: O Riau Se Aa ini con Sg Mezgee Rodolfo, pittore dec. con e VR A fandro Sarcinelli da Andria (Ba- DANNY KAYHR 
si Ì queste glte potranno appro. Oggi: S. Vittoriano, Ti gole gors| MARCONI, 16: «Incontro nei ciglis | Kopac Giovanna, ‘casalinga, Udienza 1n complesso calma, con |ri), sposato in seconde nozze dopo in 
fittare atche gli sciatori che tro-t.i HS Ra e 80r-/R, Cummi gs. una bella e diver-| MATRIMONI TRASCRITTI : | qualche battuta polemica un ro' l'annullamento del primo matri. 
veranno nelle località ize alle 64, tramonta, alle 18,21 h | n f 
pia e Rea jprescelto tetro Tuna Sprge ua teri tenta a d'amore, Grzancie Rodolfo, fonditore coni acre tra i difensori avv. Zennaco, | monio. Dopo i convenevoli d'uso, di N 
NERE i re _|atte dio Rea DUI ne selvaggla», un Coceani Anna, casalinga; Leone | Kezich è T'orcie ed 11 patroni, di'i Sareinelli vennero al sodo: vole: LI Ì i 
volgersi. ell'UTAT di Trieste —i Maree: Bassa: ore 1.30, cm. G| RADIO. 16: «Muragiie» con Stan Goito na E DOSSO SZ o: {vano SATO RE SPO Rtono da IL SUO CAPOLAVORO 
” Soi Sa Fopulicita- sopra il I. m.; alta: ore 4.50, cm.|Laurel e Oliver Hardy, Remigio, impiegato con Gherdevich | ©9 Attento(e silenzioso, Stamann si j parruechiere, ed. avevano bisogno 
la — rotti 1 


VITTORIA, 16: «Amante immagina. 
ria». D. Derri divertente, 
BELVEDERE, 15.30: «L'angelo nero» 
con Peter Lorre, 


IN TECNICOLORE 


Regia: Norman Z. Me. Leo 
nm In 


i \b sopra il 1. i.; bassa: ore 12.45) 
Li.jem._ 37 sotto il 1 m.; alta; 
119.55, n. 80 sopra ill m, 


concluderà la fase probatoria sd 
evrarno probabilmente 
@rringhe, 


di un prestito di denaro, La Schel- 
lander non esitò a versar loro una 
prima volta 70 mila lire, e suc- 


Ileana. casalinga; Bruer Joe, sold, 
ss. am, cel Atwood Freida Ver 
nelle, casalinga; 


feux; 


ore 


inizio le 


YUTAT di Udine — pia 
bertà 1, 


di 


|| 


LEONE 


=== Mercoledì 23 marzo 1949 


LA GALLERIA 


Esperienza enropea di uno scrittore americano 


La Galleria è, se non min 
ganno, un libro nuovo, e non 
spiaccia la troppo spesso abur 
sata espressione, che qui vuo] 
significare qualche cosa, Sap 
piamo ormai quello che gene 
ralmente ci offre la letteratu: 
ra americana, letteratura sen. 
za profonde e radicate tradi 
zioni, di un popolo giovane ri- 
spetto all'arte ed alla poesia, 
sviluppatosi. di recente ed in 
un secolo quale Sil nostro ca- 
ratterizzato dalla macch’na, 
dalla tecnica, dal dinamismo, 
E’ quindi una letteratura di. 
versa dalla nostra europea, 
sia che vogliamo considerare 
Vitaliana, la francese, la tede- 
sca, la russa o anche l'inglese, 
Ogni libro che viene dall’Alme- 
tica ha quindi un carattere 
ben definito al quale siamo da 
tempo avvezzi e che lo distin- 
gue da ogni altro, 

Qui invece è avvenuto qual. 
che.cosa di nuovo, qui il carat= 
tere americano è stato «conta- 
minato» dall'esperienza euro- 
pesa (il termine contaminare 
lo uso nel senso dell'antica 
«conltaminatio»), Lo scrittore 
americano cioè, sbalzato in un 
ambiente profondamente di. 
vwierso dal suo, ha saputo acco- 
glierlo e spiegarlo a Se stesso, 
e quando sì è trovato ad espri- 
mere artisticamente la. realtà 
di un per'odo Hdi vita, con un 
felice atto di reminiscenza, ha 
fuso la sua tipica natura di uo. 
mo moderno con l’esperienza 
di una storia gloriosa e di una 
arte vecchia sì, ma non invece 
chiata. Tutto il suo atteggia- 
mento nel rappresentare lam: 
b'ente europeo e nel fissare 
‘persone e figure lo dimostrano, 
I libro è nato in temp! sueces: 
sivi, quindi in momenti spiri 
Ituali idiyersi e l'apparente con- 
trasto delle osservazioni e del. 
le notazioni, il modo di inten» 
dere e di presentare gli italia» 
ni (i naipoletani in ispecie), che 
varia dalle prime alle ultime 
pagine, non dipende, col pas- 
saggio da unmalcelato dispreze 
go ad una aperta s'mpatia, dal 
desiderio di fare ammenda di 
un giudizio troppo severo ed 
Inciusto, ma piuttosto Ha uma 
mutata rtwrospettiva che deter- 
mina, col tempo, un mutamen- 
to deîle proprie convinzioni, 

Quando ll Burns arrivò la 
prima volta a. Napoli subito 
dopo da sua liberazione, trovò 
una città semidistrutta, con 
nina popolazione che aveva sop- 
portato gli spaventosi disagi 
della guerra ed aveva soffer- 
to il periodo di tragica occu. 
pazione tedesca e che doveva, 
necessariamente, apparire sot- 
to una'luce non vera, Col pas- 
sure dei mesi la situazione ri- 
tornò. duna certa. normalità, 
# Napoli ripress un aspetto più 
consono alla sua vera natura, 
Il Burns s'accorse di questo 
cambiamento e quindi potè 
giudicare più obblettivamente 
uma realtà che prima gli era 
apparsa diversa data la situa- 
zione anormale, 

I g'udizi buttati qua e là su- 
gli italiani derivano, nella pri- 
ma parte del libro, da una 
mentalità iprecostituita. e da 
"un’osservazione , preconcetta, 
Dopo invece la serenità pren- 
de il posto del giustlficato ran- 
core verso il nemico e l’atteg- 
giamento muta fincnè  nell’ul 
timo quadro di Napoli dimo- 
stra simpatia evidente e, in 
certi punti, acuta comprensio» 
ne dell'anima della gente del 


Ritratti invece; se anche na- 
scono da uno spunto veridico 
e sono più o meno autobiogra- 
fici essendo derivati da una rea- 
le esperienza, hanno tutto l’a- 
spetto di pure creazioni fanta- 
stiche, La tecnica del racconto 
è sempre press'a poco la stessa: | 
la narrazione prende a centro 
un personaggio e lo accompa- 
gna in un'avventura, in un 


lungo periodo della vita, ma-! 


gari per tutta la vita. Ed i 
personaggi sono e americani 
o italiani: un ufficiale, un sol 
dato, un’infermiera, un cappel- 
lano militare o tipi non gene- 
rici ma ben individuati di na- 
poletani (una padrona di bar, 
una wràgazza onesta, una si- 
ignorina). S'assomigliano un 
po’ tutti perchè nascono da 
un'unica ispirazione comune, 
ma pur hanno una loro so- 
stanziale differenza che dà al 
libro una piacevole varietà, 
Ad intendere l'ispirazione del 
Burns basterebbe prendere în 
esame uno o l'altro dei suoi 
Ritratti perchè grosso modo sì 
equivalgono tutti. Qualcuno 
però, o per la soverchia lun- 


ghezza o per l'insistenza vo. 
luta su determinati motivi o 
per la ricerca psicologica chè 
difficilmente s’approfondisce, 
può apparire deviazione dal 
tema più genuino ed inaridi. 
mento della fonte d’ispira. 
zione, 

La mentalità del Burna è 
complessa e lo dimostra l’am- 
piezza e l’importanza dei pro- 
blemi che affronta. Non vuol 
essere questo un libro pura- 


menta poetico (ci si passi lai 


parola) ma qualche cosa di più 
e di meno allo stesso tempo. 
Non nasce da uno spirito or- 
mai purificato qual'è lo spi- 
tito del poeta, ma nasce dalla 
tempesta in atto delle sensa 
zioni e delle impressioni, Na- 
sce dalla radice viva di una 
esperjenza non superata che ha 
ancora un che di torbido e di 
passionale in sè ed impedisce 
allo scrittore una visione uni. 
versale delle cose, Egli parte 
cipa intensamente alla vita dei 
suo] personaggi e con calore 
afferma o nega; i suol tipi e 
le sue figure stanno lì a di. 
mostrare, alle volte sono pre» 
si a modello edi- esempio di 
una categoria, di una classe, 
di un popolo intero, Però 
ugualmente non perdono la lo 
ro umanità, sono creature di 
carne, non stilizzate nè prive 
di vita. 

Notevole la ricerca di qual: 
che cosa di più profondo, no 
tevole l'indagine psicologica 


(anche se superficiale e un po' 


troppo facile) notevole queîlo 
addensarsìi di problemi nello 
spirito dei personaggi che di. 
mostra la mentalità america- 
ma desiderosa di risolvere pra- 
ticamente la vita, ma che pur 
avverte l’esistenza dello spiri- 
to, cui ‘non può sfuggire. Il 
Burns giudica non solo gli ita- 
liani ma anche i suoi conna- 
zionali. Una crisi è avvenuta 
in lui, sbalzato oltre oceano, è 
‘una crisi in certo senso salu- 
tare, 

E’. direi, il bro di un ame- 
ricano sl quale la vecchia Eu- 
ropa ha insegnato molte co- 
se, che dalla guerra ha molto 
imparato e si è formato ormai 
una mentalità quale sarebbe 
sugurabile che molti avessero. 
Non più odii tra Nazioni e 
popoli ct devono essere, ma 
emore tra le stirpi (si legga 
l'ultimo racconto «Moe» e Ja 
commossa fine) che devono 
capirsi nei reciproci bisogni 


tollerarsi anche se diversi per-|. 


chè la diversità non è neces 
sario che porti alla guerra e 
alla vicendevole distruzione, Il 
tenente Moe, in un casolare 
presso Firenze, caduto in una 
Imboscata, viene ucciso senza 
pietà da un ufficiale tedesco, 
proprio lui che combatteva 
non spinto dall'odio e poco 
prima aveva punito un suo 
soldato perchè si era dimostra- 
to inumano verso un prigionie- 
ro. La morte gli sta ormai da 
presso; 

«Il suo lo lo abbandonava 
con una malinconia incommen- 
surabile, senza speranza di ri- 
torno, Per um attimo lo stra- 
zio gli attanagliò il cervello. 
Provò uno struggimento e un 
rimpianto quali mai si sareb- 
be immaginato, Ma allora vi. 
de sua madre e Maria Rocco, 
è comprese di aver percorso 
una strada molto lunga, Ep- 
pure non era tanto lunga, ma 
conduceva più lontano di qua- 
lunque altra strada. E allora 
Moe sorrise al tedesco e sen- 
{1 ll suo volto rovesciarsi ver: 
80 di suolo». 

Non è una fine meélodram» 
matica questa, ma la logica 
conseguenza del racconto, Le 
ragloni brute della forza vin. 
cono o si illudono di vincere 
le ragioni dell'amore, ma pu- 
re qualche cosa di quell'amo- 
re resta ed è destinato a frut- 
care nel futuro, 

Un libro come questo, bru- 
tale alle volte, realistico sem- 
pre,' ma dominato da una alta 
idealità, sostenuto da un fine 
senso artistico, dovrebbe inte- 
ressare il lettore moderno tan- 
to più che qui dentro egli ri- 
troverebbe se stesso in quan. 
to, come Burns dice nell'«U- 
scita» del volume, «quelli che 
diventarono i ritratti viventi 
in questa Galleria erano i rap- 


UNA. MANIFESTAZIONE DELLA "TRIBU' 
AMMINISTRATIVA, GLI ADIBASI SONO UNA DELLE PIU ANTICHE GENTI 


GIORNALE DI TRIESTE 


DEGLI ADIBASI PER OTTE) 


ÙRE L'AUTONOMIA 
DELL'INDIA 


CENTRALE E SOSTENGONO DI ESSERE LA PIU' DEMOCRATICA TRA TUTTE LE IPOPOLA. 


ZIONI INDIANE. 


| 
L 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, marzo — Alcune se- 


mo al Palazzo della Mutualità, 
dietro il piccolo colle ove sorge 
il Pantheon, per ‘assistere ad 
un pubblico raduno per la di- 
fesa della pace. Il Palazzo del- 
la Mutualità è una specie di 
teatro adibito a riunioni politi- 
che. Vi si tengono i congressi 
nazionali del partito socialista, 
‘comizi comunisti, conferenze di 
ministri radicali. Le parole non 
lasciano traccia; altrimenti la 
sala, da tanti mai anni che vi 
imperversano i discorsi più ac- 
cesì e contrastanti, dovr 

essere come un grande ci 
di propagande che sì uccidoto 
a vicenda; un Pantheon, anche 
essa, di grandi propositi sepol- 
ti mell'eco del teatro. Blum, 


presentanti di molti esseri 
umani nel resto del mondo». 
CESARE BRUMATI 


LA GALLERIA di John Hor. 
ne Burns. Ed, Garzanti 1949, 


COME VIVE L'UOMO 
MEDIO NEL MONDO? 


Si parla molto dei vari Paesi. Si parla molto 
della loro politica. Si parla molto dei vari capi di 
Stato, Ma si parla poco dell’«uomo medio». 
ci All’ora in cui il signor Rossi prepara labo- 
riosamente il suo preventivo per le spese inver- 
nali, come vivono gli altri signori Rossi sparsi nel 
mondo? Il signor Rossi di New York e quello di 
Londra, il signor Rossi del Cairo e quello di Am- 
sterdam, o di Budapest, o di Varsavia? Come vive 
l’«uomo medio» del nostro pianeta, come mangia, 
come si diverte? Ecco il soggetto dell’inchiesta, 
realizzata nella serie di artic8li che verremo via 


via pubblicando. 


ud, (si leggano ad esempio le 
belle pagine sull'amore italia- 
no o quelle suì caratteri della 
finzgua italiana), ed è notevo- 
le lo sforzo fatto dal Burns di 
voler intendere tn popolo così 
diverso dal suo. Le figure e Je 
macchiette napoletane, gli am- 
bienti (bar, teatri, giardini, ec- 
cetera) e la Galleria Umberto 
(che è come un centro ideale 
da cui irraggiano le svariate 
trame del libro e a cui conflui- 
scono) sono rappresentate con 
rara maestria non disgiunta 
da un certo afflato artistico, Il 
Burns tratta in questo libro di 
moîtissimi argomenti, passa.in 
rassegna «mn mondo intero 
(due, anzi, se vogliamo! quel- 
lo americano e quello italiano), 
affronta problemi di ogni spe- 
cie e quasi sempre riesce a SU- 
perare l'ardua prova, 

Non. dimentichiamo poi che 
Îl libro è stato scritto durante 
la guerra (se non tutto, in 
parte) 0 comunque ideato in 
un periodo eccezionale e che 
quindi deve risentire del tem- 
po e dell'atmosfera di quegli 
anni spaventosi, Vi, è alle vol 
te un senso di scoramento per 
il futuro destino del mondo, 
un’acuta nostalgia per la pa- 
tria lontana, una vis'one dolo- 
tosa e scoraggiante. dell’ uma. 
mità che nascono appunto dal- 


presenta con crudo realismo in 
una visione pessimist'ca, anche 
se attenuata dalla spéranza 
che sì sforza 'di avere e in cni 
tenta di credere; 4 

La Galleria non è un roman. 
zo, ma una serie di racconti 
staccati (i Ritratti) interrotti: 
da una serie di quadri ambien- 
tali (le Passeggiate) cine però 
hanno, al di là del contenuto, 
‘una loro ideale unità, ben chia- 
ra ed evidente, Il Burns viole 
offrire, attraverso racconti d! 
pura. fantasia ed attraverso 
descrizioni. di ambienti veri 
(Casablanca, Algeri, Napoli) 
un quadro se non storico, do- 
cumentario !di un periodo, Può 
questo esser stato il suo sco- 
po, ma per nulla la tesi, se 
c'è, nuoce alla libertà della 
fantasia che si sbriglia nella 
modulazione di temi diversi. 
Le Passeggiate sono in prima 
persona: l'autore parla di 
quant) direttamente: ha veduw 


COLLOQUI CON LES 


UE 


CASCAIS 


L’emigrante italiano 
vuol vedere Umberto 


Telefonate e visite notturne a “Villa Wola: = Studi 
del conte di ‘Sarre sul problema dell’ emigrazione 


DAL NOSTRO INVIATO 
VI 

CASCAIS, marzo — E? una 
deliziù, conversare con Um- 
berto, nel suo studio, delle at- 
tività e degli interessi che più 
impegnaro in questo momen- 
to la sua solitaria e medita= 
tiva. giornata, mella piccola 
placida «Villa Italia», dalle 
finestre tutte aperte al sole, 
come dl più mattiniero ami- 
co di cosa. 

La serenità del luogo e la 
incanto dell'ora facilitano le 
confidenze, Umberto mi nar- 
ra, con la sua arguta sem» 
plicità, un gentile. episodio: 

«Di recente, quattro italian 
mi telefonavano da Lisbona @ 
Villa Italia. Era di sera, piu- 
tosto tardi, Una chiamata in- 
solita. | Che cosa volevano? 
Domandavano di. essere tt 
cevuti qui, d’urgenza>. 

Umberto, appreso che si 
trattava. di quattro emigran- 
ti di passaggio da Lisbona 
per America meridionale, si 
dichiarò disposto q riceverli 
subito, ben volentieri. Era 
anche incuriosito per ciò che 
gli avrebbero detto; e perchè 
tanta urgenza? 

«Che - vuole? — aggiunge 
dex sovrano — dovevano pro= 
seguire quella stessa notte 
per la loro lontana destina 
zione, Come non riceverli su: 
bito nonostante Vora?s. 


Api nel mondo 


Quei poveri oscuri lavora- 
tori non obbedivano che ad 
uno spontaneo impulso del io- 
ta cuore. Volevano, prima di 
continuare il viaggio, osse- 
quiare il conte di Sarre, pro- 
fttando di quel brevissimo 


LA FIERA DEI CAVALLI A VERONA 


UNA STRETTA DI MANO 
E L'AFFARE E’ FATTO 


VERONA, marzo — Tra le 
molte caratteristichè della Fie- 
ra di Verona, c'è anche questa: 
che invano cerchereste, in tutti 
ì 200 mila metri quadrati del 
suo recinto, un «padiglione di- 
vertimenti», un «luna park» sia 
pure in formato ridotto, un'or- 
chestrina con pedana da ballo, 
‘una qualsiasi delle «attrazioni» 
di svazo o di mondanità che si 
moltiplicano in tutte le altre 
fiere, mostre e manifestazioni 


| del genere, Qui non si viene per 


ammazzare il tempo, sembra 


'che vi dica, se volete divertir- 
{vi andatevene altrove: qui noi 


manteniamo le nostre promes- 
se, niente di meno e niente di 
iù. Che cosa vi dice il nostro 
titolo? «Fiera dell'agricoltura e 
dei cavalli». È noi vi diamo 


di tutti i tipi, decine e decine 
di migliaia di visitatori, gente 
che vende, che compra, che di- 
scute, che si occupa solo di 
agricoltura e cavalli. 

Anche ai caffè, agli spacci, 
Non chiedete raffinati cocktails, 
to pallido iè,.non cercate tavoli- 
ini eleganti per piacevoli com- 


‘bardolino 0 soave, fra un con- 
tratto e l'altro; qui vengono in 
gruppo clamoroso, tra forti ri- 
sate e grosse manate sulle spal- 
le, contraenti e mediatori a so- 
Jennizzare la vendita di un ca- 
vallo; ma alla svelta, e sempre 


l’erta per non lasciarsi sfuggi- 
re un altro possibile mercato, 

Quattro soli giorni, dalla do- 
imenica al. mercoledì, dura la 
{flera dei cavalli. Ma, per quei 
quatiro giorni, tutta la popo- 
lazione equina d’Europa si è 
messa in movimento. Sono, in 


fondo, Ie loro olimpiadi: e tutte 
ile razze, futti gii allevamenti 
ihanmo lavorato da mesi e mesi 


a preparare le loro rappresen- 
; tanze, a selezionare i loro mi- 
to, ha osservato, ha capito, I'gliori campioni. Quasi tre mila 


versati. Qui si heve grappa o, 


ne sono giunti quest'anno, per 
la cinquantunesima edizione di 


iquesta decana tra la Fiere eu- 


ropee. Dall’Olanda, dal Belgio, 
dal Lussemburgo («il Benelux 
dei cavalli», ha detto qualcu- 
Do); qualche centinaio dalla 
Danimarca (importati, eredo, 
a compensazione di una mostra 
mave); dalla Svezia e dalla 


| Francia, bretoni e normanni; e 


tutti i «derivati» degli alleva. 
menti mostrani, dalla razza un- 


igherese ai purosangue arabi, 


Cavalli da tiro pesante, da tiro 
pesante rapido, cavalli da, car- 
rosza, trottatori, nurozangue, 
mezzosangue, poneys minusco- 
li: e giù giù ai muli, ai mu- 
letti, ‘agli asini di Martina 


| Franca er nulla intimiditi dal 
[loro mobili e giganteschi cu- 


gini. , 
<C'è la crisi — mi diceva 
Un collega, un esperto, un 


| «tecnico» — I prezzi sono sce- 


si, dall'anno scorso, del 30 e 
anche del 50 per cento, Un 
«trottatore tre anni fa costava 
300 mila liré, ora; Jo puoi avere 
per 100 mila. Uno stallone bre- 
tone è stato venduto ora per 
675 mila lire: 
superava jl milione. Quei da- 
mesi oscillano dalle 170 alle 
250 mila: l’anno scorso stava- 
no fra le 300 e le 850 mila», Jo 
tossiî imbarazzato: il fatto è 
che questo discorso il mio col- 
lega me lo faceva proprio vi- 
cino a un monumentale danese, 
e il cavallo cì guardava tutti 
e dué con uno sguardo che non 
capivo bene se malinconico o 


con gli occhi e le orecchie al. 


ironico, Cercai di cambiare an 
gomento, ma l’altro continuò 
implacabile: «Vedi, non è solo 
la crisi generale, il denaro che 
manca »n po' dovunque: è 
proprio la crisi specifica di 
questo campo, dell’ippica, Che 
vuoi, l'Esercito per esempio 


quasi non compra più cavalli; 
Una volta faceva una vera @ 
propria. «leva», quattro o cin- 
que mila capi all'anno, Ora si 
motorizza. Così anche nell’agri- 


coltura, lè macchime si saro | 


mano sempre più... 


l’anno scorso 


Ora i grandi occhi del biondo 
cavallo danese erano decisa- 
mente tristi, Ebbi un lampo di 
genio, «Sarà tutto vero — dissi 
— ma i cavalli non tramonte. 
ranno mai, Proprio ora ho vi- 
sto, in un padiglione agricolo, 
una mungitrice elettrica; una 
specie di quei caschi .che le 
donne si mettono in testa per 
farsi la permanente, lì invece 
lo adattano alla ‘mucca, e in 
dieci secondi tutto è finito, E 
forse per questo scompariranno 
le belle contadinotte dalle ma- 
nî profumate di latte?» 

Che volete farci: fra le cifre 
e i cavalli, fra le statistiche. e 
i danesi, fra la crisi e i puro 


Isangue, io sto decisamente per 


questi, Dovevate. vedere quel 
mare di piccola, umanità im. 
provvisamente sc ‘cata dal ga- 
loppo di una pariglia: quelia 
teste orgogliose, quei dorsi pos- 
senti che parevano galleggiare 


sulla folla compatta, con ie cri. 
niere al vanto, trascinati dal. 
l’impeto gicioso del loro stesso 
nitrito ben più che dalla bre- 
ve cavezza dello stalliere. L'uo- 
mo può sentirsi piccolo davanti 
a un grattacielo o a un quadri. 
motore: davanti a un, cavallo 
sì sente un verme, Peggio: si 
sente un «yahoo», come l’infe- 
lice Gulliver nell'ultima tappa 
dei suoi viaggi tempestosi. 

L'uomo inventa le macchine, 
ma Dio soltanto peteva creare 
i cavalli. Può darsi, come dice- 
va il mio sapiente collega, che 
‘un giorno i cavalli scompaiano, 
che fra cent'anni magari la 
razza stessa sia estinta: e solo 
restino; a_ricordarla, i cavalli 
eterni di Donatello o dal Ver. 
rocchio. Ma quando. l’ultima 
macchina sarà stata inventata, 
allora un altro cavallo compa- 
rirà improvviso, un cavallo ne. 
To, come quello: che nitrì di- 
nanzi a Teodorico proprio in 
questa Verona: afferrerà l’ulti- 
mo inventore, e lo trascinerà a 
galoppo sfrenato a inabissarsi 
nel più infernale vulcano. 


ARNALDO VACCHIERI 


tempo che aevano a loro di- 
snosizione, Siccome anelava- 
no a vederlo ad ogni costo, si 
dettero la pina di una corsa 
notturna in taxi, fino a Ca- 
scais, che è abbastanza ton: 
tana dalle tanchine del por- 
to di Lisbonz, 

Vennero iordialmente ac 
colti ed affibilmente tratte- 
nuti. Ne partirono lieti e 
commossi. amnotte alta, Ave- 
vana ricevo un consolante 
vilttico. Ritomparvero nel 
buio, verso i Joro destino: un 
destino di Dita e di lavoro 
sulle orme di fratelli che 
hanno impréso con opere gi- 
gantesche ilsegno della loro 
bravura € illa loro abnega= 
zione in tere lontane... 

Umberto, ntenerito dal ri- 
cordo, consilera con dolore, 
ma con fiereza, quest’appor= 
to di tanti umili, ma intra. 
prendenti ‘connazionali, alla 
nuova civiltà americano. 

«Questi proli +—— osserva, — 
hanno conquitato valori con- 
creti ed elevai alle generose 
patrie adottiva. L'emigrazio: 
ne è uno dei rrablemi classici 
della nostra talia, Infatica- 
bili generazioî, come api 
dustriose mose da un favo» 
loso alveare centrale del 
mondo, hanno dovuto purtire 
dalla patria » tutte le dire» 
gioni del globè, 

E continui. 7 

«Oggi 11 prblema si ripre- 
senta in proprzioni ben più 
vaste, ed in 2rmini ben più 
imperîosi ed irgenti chg nel 
passato. Le agioni ne sono 
troppo evideni perchè 0ccor, 
ra insistervi, lggi è un pro- 
blema che nov può non esse- 
re inserito ulla coscienza 
mondiale, Esip ‘soluzioni ese 
senziali. 

«Chi non sv della sempre 
più tesa sproprzione fra le 
risorse natural e la crescene 
te popolariotdell'Ita 
Chi ignora ckeil tasso d'au- 
mento è com?se sì aggiun- 
gesse ogni quo alla Penise- 
la una città ‘ome Napoli? 
Come può nibire un Paese 
in gran pare nontuoso sutti 
1 suoì figli? Pioblema serio, 
drammatico, Cle non riguar- 
da, data M savastità e com- 
plessità, soltnto VItalia; ma 
riguarda tuti le Nazioni che 


vogliono sicefamente la 
PACEY, 
Inf@tti, chinque tratti o. 


biettivamente scientificamen= 
te la sivazice italiana, ha 
necessariameie da. valutare, 
fra î massimiproblemi, quel 
lo dell’emigraone, 

Umberto cipensa sempre. 
H° anzì uno d temi che più 
assorbono il #% spirito, i suoi 
studi, le su@mreoccupazioni. 
Si tiene mamvigliosamente 
al corrente diutto ciò che si 
riferisce alla uestione. Hsa- 
mina con gride Gttenzione 
piani,’ proget esperimenti 
internazionali, 

Lettere dal Abissinia 

Accennandod una fila di 
libri nel suotudio, mi dige 
avvunto che mo tuiti volu- 
mi e pubblicioni attinenti 
ui problemi dl'emigrazione. 
Hd è stato coretto di recen- 
te a rifornirsii molte opere, 


per supplire quelle man: 
canti, 

€R' un prlema — egli 
continua — 2 fa'parte, @ 


sua volta, di la totalità, as- 
sdi vasta e caplessa, di dl 
tri problemi \e hanno fra 
loro stretti Iamì ed ‘inter 
ferenze. Fra Îniù manifeste, 
sono le derivioni d'un do- 
loroso fenoma che rappre» 
senta oggi tgusttà delle 
angustie: que della disoc- 
cunazione, 

«Viva è la spanza di eque 
soluzioni, Mmesto è Vinte: 
resse della cità universale 
ad una buon sistemazione 

“ del problema Noniale, Men- 
tre le energie le speranze 
europee si dino verso il 


continente afrino, non si ha 
da dimenticarohe sì pre- 
sentano ‘ora Tot necessità 


è 


collimanti co) nostro fabbiso- 
gno di sbocchi remunerati 
per ta mano d'opera italiana, 

«Buone prospettive, per 
esempio, sembrano aprirsi 
nel dominio del Sud-Africa, 
destinato ad un grande avve- 
mire. E° come una nuova pic 
cola America im gestazione. 
È poi, la Libia non potrà re- 
stare avulsa în eterno dalle 
partecipazioni attive d'un po- 
polo che Pha ricreata, valo- 
rizzata, introdotta nel cirsolo 
dell'economia € della produ- 
rione mediterranea». 


Amico dei pionieri 


A proposito della Lia. 
Molto piacere hanno fatto ad 
Umberto le elezioni di Tripo- 
li. (Già eletti «1 Municipio di 
Tripoli sono, com'è noto, die- 
ci arabi, fra è ocuali Tyler 
Caramanli, designato sinda- 
co, quattro italitini, due ebrei 
ed un maltese), E' anche me 
teressOmie che Umberto ub- 
bia ricevuto in questi gira 
deferenti saluzi di notabilità 
indigene della Tripolitania e 
Gella Cirenaica, 

«Mi scrivono -— egli dive, 
con un sorriso che gl’'illumi 
na il volto, fugendone il velo 
della precedente tristezza — 
Unche, e spesso, italiani devia 
Abissinia. Del resto; ricevo 
ogni giorno lettere e messag= 
gì di italiani sparsi in ogni 
parte del mondo». 

E me ne mostra alcuni. 
Semplici, affettuosi, comma. 
venti, Dovunque sieno conna» 
zionali che lavorano oltre i 
noti orizzonti, ivi Umberto è 
ricordato con sentimenti di 
devozione. Ben si può ripete 
re la celebre frase d'un Pon- 
tefice del Rinascimento che 
chiamava quei figli operosi e 
lontani: <il quinto. elemento 
della, terra». 

«Purtroppo — osserva il 
conte di Sarre — gli orizzon- 
ti non sono più di «occasioni 
illimitate» come gi bei tempi 
della libera circolazione dei 
capitali, delle merci e degli 
uomini, Ma non per questo 
Ogni opportunità deve consi 
derarsi chiusa. Non per que- 
sto gli uomini di buona vo- 
lontà hanno da restar sordi 
uPansia di lavoro e di pro- 
gresso delle  sovrabbondanti 
energie umane nel ‘mondo. 
immensi territori attendono 
ancora d'esser messi in valo- 
re. C'è sempre abbastanza 
posto per chi voglia utilmen» 
te fare e bene operare. Chi 
sa di essere al servizio della 
pace, chi intende sul serio 
collaborare al benessere 
mondiate, ha dn trovare il 
modo di collocare in quel po- 
sto la volonterosa mano d'o- 
pera esuberante. 

«Ecco, piccole avanguardie 
delle nostre esuberunti forze 
di lavoro trovano per conto 
vroprio FPopportunità di ri 
prendere if mare; di portare 
le Toro. preziose attività în 
campi adatti; di far germo» 


Bi ha Vimpressione, così, 
non di parlare coi re in est 
lio; ma con un insigne italia» 
mo che operi per il bene dei 
propri connazionali fuori dei 
confini della Patria. 

E’ vero che non c'è esilio 
cui l'immaginazione non sia 

‘| tentata di attribuire qual 
che cosa di segreto o di enig. 
matico, Ma questo di Cascais 
delude ogni fantasia roman 
esca. Niente di più innocen- 
te e di più limpido della fer 
vida operosità, disinteressata 
e umana, del conte di Sarre. 
I suoi contatti sociali, i suoi 
interessi intellettuali sono ri- 
volti a consolare gli umili, al 
la patria cultura, at pensiero 
costante dell’Italia, fente 
che possa suggerire piani 0- 
scuri, calcoli personali, gesti 
avventurosi, 

BENIAMINO DE RITIS 


re fa il collega B. ed io .andam-| 


nei tempio delle coniraddizion 


ERRE "Thorez, Bidault, tutti 
vi hanno parlato e vi parlano. 
Per fortuna i muri non hanno 
orecchie, e ancor meno memo. 
ria. Ma ì parigini, gemte scetti- 
ca se mai ve n'è, chiamano que: 
sto palezzo «il tempio delle con- 
traddizioni». 

Il raduno per la difesa della 
pace, benchè organizzato con 
la più grande e più incolore 
cautela, puzzava «di comunista 
ilontano‘un miglio, Enormi ma- 
nifesti gialli, bruttissimi, tap- 
pezzavano ogni angolo di stra- 
da per invitare la popolazione 


intata come uno spettaco- 
ità, poichè erano an- 
munziati dieci oratori di ogni 
parte del mondo: una dottores- 
sa indiana, umo scienziato in- 
glese, un poeta negro, il rettore 
dell'università di Praga, un pit 
fore italiano (Guttuso), tun 
giornalista americana, uno stu- 
dente polacco, un organizzato 
re sindacale tedesco, lo serit- 
tore Aragon per i francesi, ed 
infine il romanziere russo Ales- 
sandro Fedoiev. Fu quel no- 
me, in definitiva, che ci at- 
tirò. Alessandro Fedoiev è un 
importante personaggio della 
vita sovietica, E' il segretario 
generale dell'unione degli serit- 
tori russi, ed è stato il braccio 
destro di Zdanov nella epura- 
zione degli intellettuali accu 
sati di «deviazionismo borghe- 
se»: un Viscinski della lettera. 
turag Volevamo vedere che fac- 
cia aveva. 

Trovammo. la sala piena, Il 
raduno era particolarmente or- 
ganizzato per gli intellettuali; 
il pubblico era formato nella 
gran parte da piccoli borghesi, 
com qualche pretesa di elegan- 
za, Molte donne sulla quaran- 
tina, con volpi snelacchiate e 
cappelli impossibili. La «bohè- 
me» esistenzialista di Saint- 
Germain-des-Près: aveva man. 
dato, a fianco di questi fre- 
quentatori di università popo- 
lari, alcuni dei suoi migliori e- 
semplari, con impermeabili un. 
ti e. bisunti, lunghe zazzere e 
camicie a quadri, In ogni fila 
di poltrone, ben disseminati, vi 
erano due o tre attivisti del 
partito. Cominciarono a circo- 
lare i soliti foglietti con di- 
chiarazioni e proteste per le 
vittime di Franco, o contro la 
guerra in Indocina. Venivano 
passati di mamo in mano, «con 
preghiera di firmare», I comu- 
nisti sono i più grandi racco- 
glitorj di firme che siano mai 
esistiti. Trovano tutte le sedu- 
zioni, e tutti gli strattagemmi, 
per (compromettere quanta più 
gente possono. Io guardavo il 


AL TERMINE DELLA LORO LUNA DI MIELE, TYRONE POWER 


parigina alla manifestazione, | 
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PARIGI CAPISCE IL RUSSO | 


A VOCE DEL PADRONE 


|yelle dei miei vicini, mentre 
temevano quei foglietti in ma- 
no, indecisi se firmare o mo, 
sbirciando con l'occhio intorno 
a sè per vedere se erano osset- 
vati, se c'era qualcuno che con- 
trollava il loro comportemen- 
to. Mi accorsi così che per lo 
meno una certa parte degli 
spettatori non era composta di 
comunisti convinti e decisi: ma, 
come li chiamava il collega B., 
di «comunisti sull'orlo», aggan- 
ciati ma non ancora pronti, Op- 
pure di semplici spettatori, co- 
me noi eravamo, L: 

Aile nove in punto; con una 
esattezza da cronometro, i die 
ci personaggi comparvero sul 
palco, e presero posto dietro un 
grande tavolo coperto di un 
tapretto rosso, come rossi era- 
no gli addobbi e i festoni che 
ornavano la scena, Guttuso, 
pettinatissimo ed elegante, se- 
deva tra il negro e l’indiana, 
Volgeva con maestria il capo ai 
fotografi, e sarebbe stato più 
facile scambiarlo per un primo 
attore che per uit pittore, Ri- 
| conoscemmo Aragon, dalla sua 
testa rosea e dal suo portamen- 
to di ufficiale di cavalieria, C'e- 
rano, a far corona ai dieci, 
numerosi altrì scrittori e gior- 
malisti francesi, tra i quali lo 
immancabile Eluard e la musa 
dei. comunisti, Elsa Triolet. 
Non riusciamo proprio, im quel- 
la selva di teste intellettuali, a 
distinguere quale fosse jl no- 
stro Fedoiev,. él grande epu- 
retore. Sulle prime lo pren- 
demmo per un grosso e rigido 
signore vestito di nero, che se. 
deva alla destra di Eluard, al 
centro del tavolo, Ma eravamo 
im errore. 

Cominciarono i discorsi: la 
professoressa indiana, lo scien- 
ziato britannico, la giornalista 
americana si susseguirono al 
microfono, Parlavamo tutti 
molto male dei loro Governi, 
e molto bene dell’Unione So- 
vietica. Ci sembravano altret- 
tanti Kravcenko alla rovescia, 
Bisogna dire, a onor del vero, 
che Guttuso nom li seguì su 
questa strada. In un francese 
corretto, con qualche cadenza 
siciliana, pariò contro gli as- 
senti, contro gli indifferenti: 
ma si riferiva all'arte e non al- 
la politica. Le donne quaran- 
tenni con quelle volpi e quei 
cappellimi lo applaudirono ca- 
lorosamente. Il poeta negro fu 
più baldanzoso ed aggressivo: 
.citò alcune parole del Papa 
contro la guerra, e terminò di 
cendo: «Dio non vuole che le 
bombe atomiche cadano su Mo- 
sca». Uragano di applausi, co- 
me potete jmmaginare. Applau- 
divano maturalmente anche 
Guttuso e tutti gli altri del ta- 
volone rosso, Eluard, Aragon, il 
signore vestito di nero che a- 
vevamo preso per Fedoiev. L'u- 
nico a mon applaudire, l’unico 
che se me-stava con un'aria 
sconsolata e taciturna, all’an- 
golo estremo del tavolo, era un 
tale dai cappelli bianchi, digni- 
toso e quasi annoiato da quel 
fracasso. Quando al microfono 
venne annunziato il nome di 
Fedoiev, del «grande compagno 
sovietico Fedoiev», fu lui che si 
‘alzò. Il Viscinski della lettera- 
tura russa era quello che non 
aveva mai applaudito, Ma, imi- 
tando gli altri conferenzieri, 
che al solo udire quel nome si 
erano ‘alzati in piedi come gli 
ufficiali subalterni all'arrivo 
del colonnello, tutta la sala si 
levò da sedere, con quello scal 
piccio, con quel rumore di se- 
dili smossi, con quell'aria di ri- 
verenza collettiva che si ac- 
comipagnano a simili casi: sem. 
‘brava l'omaggio ad un martire, 

Fedoiev cominciò a parlare: 
contrariamente agli altri, par 
lava in russo, con quelle si 
labe fitte e intricate della sua 
lingua, di cui appena si i 


ci 
va a cogliere qualche inflessio- 


E LINDA CHRISTIAN SONO GIUNTI IN QUESTI GIORNI A |ne non del tutto ignota: come 
LONDRA, DOVE IL NOTISSIMO ATTORE INTRAPRENDERA’ 


ILA LAVORAZIONE DEL FILM 


<Là ROSA NERA» CHE VERRA? 


COMPLETATO, IN AFRICA, 


\ 


Il treno va in oriente 


Yuli Raisman, regista di «Il tre: 
no ya in oriente» (prod. Mosfilm 
1948), ei raccomanda soprattutto 
per il poderoso film «L'ultima 
notte», realizzato nel 1937, in occ- 
casione del ventennale della Ri- 
voluzione d'Ottobre. A dieci an- 
ni di distanza, lo stile è ancora 
riconoscibile in certe sfumature 
comiche (i mercanti siberiani nek 
le carrozza . ristorante, l'episodio 
della stazione e quello del kolhoz,) 


gliare la buona sementa jà 
dove possono esser di vane 
tiggio all'umana colettività. 
Perchè non studiare il modo 
che queste piccole avanguitr 
die diventino legione?» 


I suoi libri 


Mi spiego perche le volanti 
roppresentanze del lavoro 
italiano sì spingano a Ca 
sodis per visitare Umberto, 
Ora comprendo. perchè tanti 
oscuri semplici emigranti vo- 
giano portare, con spont'i 
neo gesto d'affetto, un saluto, 
una parola di. simpatia e di 
solidurietà ql re esule. Sanno 
di trovare in lai un animo 
ricettivo e comprensivo, Sene 
tono che hanno m Mi un a- 
mico, Ne ricevono in contruo 
oumbio parole elevate di ine 
coraggiamento, istruzioni, cons 
sigli preziosi, una cordiale gs- 
sistenza Spirituale e morate. 
Per. questo, anche di notte, 
anche con le ore contate, 


nella efficacia di certi impieghi 
del sonoro (l'amplificatore della 
stazione, le belve nel bosco, l'ur- 
lo della locomotiva) e mella so- 
brietà delle distensioni liriche. In 
realta però, lo stile si appoggia 
su di un contenuto esile, che alle 
volte non esiteremo a chiamare 
anemico e molti motivi evapora- 
no per la stanchezza complessiva 
de: film, Nessuna giustificazione 
estetica raggiunge ad esempio 
l'impiego  dell'Agfacolor e man. 
ca un'antitesi polemica, che crei 
la vera comicità delle situazioni, 
La comicità è scontata a priori: 
tutto deve «ridere» nella nuova 
Russia, dalla sontuosa Transibe- 
riana, ei direttori di fabbrica, 
dal popolo moscovita, che festeg- 
gia il giorno della vittoria, ai 
Viaggiatori nelle sale. d'aspetto 
Gelle stazioncine di provincia, Si 
ha l'impressione, ormai avvalora= 
ta da tanti esempi, che il cinema 
sovietico tenti di conquistare il 
mercato straniero con le stesse 
armi usate dagli americani: Je 
commedie sentimentali cioè, il lie- 
to fine e i begli ambienti. 


Cobra 


«Cobra» («Cobra Womans prod, 
Universal - 1948) porta. il, nome 
del regista Robert  Siodmack, 
oriundo tedesco e affermatosi in 


vanno @ trovarlo, E ne ripar- 
tono lieti e confortati, 


questi ultimi anni in America, co- 
me maestro di «thriller». Posto a 
cavallo fra due di questi («Le 


CHERMI TRIESTINI_ 


RAT LI EI 


donna fantasma» e «Quinto, non 
ammazzere!») esso è però un film 
di assoluto riposo, che in nessun 
modo può collegarsi alla persona 
lità del regista. Film di Maria 
Montez piuttosto e. come tale, fa_ 
cente parte di una delle serie più 
meschine della produzione di Hol. 
iywood. 


La passione 
di Giovanna d'Arco 


Vent'anni di vita lasciano un 
po' di traccia sulla patina, non 
nella sostanza della pellicola di 
C.T. Dreyer. Anzi, oggi essa ci 
appare sotto una luce che allora 
forse non sospettavamo — tutti 
&ilora parlavano di errore gran- 
de, eroico, ma pur sempre erro» 
re, di un film senza precedenti e 
senza cons nze, isolato, drrì 
petibile — oggi che sappiamo c 
me essa apparienga ai mondo di 
un grande artista, tra i maggiori 
viventi e non soltanto del cinema 
oggi che riconosciamo in essa ung 
delle più alte espressioni d'arte 
del nostro secolo, dalla violenza 
sempre Viva, attuale delle imma- 
ginì cadenzate da un ritmo per 
fetto. La proiezione fu preceduta 
da una conferenza introduttiva 
Corrado Terzi critico. cinemato. 
grafico, presidente del Circolo del 
cinema «La Cittadella» di Berga- 
mo, autore di un interessante sag- 
gio su Dreyer («Sostanza ib Dre- 
yer») è di un volume su eZuider. 
zee» di Joris Ivans, Fu una pro- 
lusione interiore, ispirata da un 
sentime.to di devozione per Dre- 
yer, più che da un senso critico. 
Modestamente egli si ecusò ella 
fine del tono assunto, ma il pub- 
blico pienamente lo assolse, daîo 
l'applauso convinto con cui accol. 
se il film 


«sovietisiti», o «Franzosi», 0 
<americanskis. Agli spettatori, 
che ignoravano il russo come è 
facile presumere, quelle infle=- 
sioni bastarono. Compresero 
che si trattava di Russia so- 
vietica, di Francia, di America, 
E si misero ad applaudire, 
ad applaudire freneticamente, 
mentre il compagno Fedoiev, 
stupito di così chiara intelli- 
genza, continuava a rovesciare 
il suo imcomprensibile torrente 
di parole in russo. Erano aip- 
plausi alla cieca, come quelli di 
una platea di sordi a un tenore 
rinomato. Nel caso nostro, la 
specialità era l’epurazione, e il 
timbro sovietico: applaudivano 
un simbolo, ma — ahimè — 
tra tante grida d'indipendenza 
e.di pace, avevano tutta l'aria 
d'applaudire un padrone. 

G.à 


Un premio di pittura 
“Giacomo Favretto,, 


L'Ordine de «La Valigia» a- 
vente sede in Venezia (Calle 
dei Fabbri, 4697), del quale or- 
mai sono ben no*e le ‘beneme- 
renze nel campo dell'arte, anco- 
ra una volta ha dato segno del 
la sua vitalità e della sua atti. 
vità indicendo un «Premio di 
pittura» al nome di «Giacomo 
Favretto» il grande e purissimo 
interprete dell’arte veneziana, 
in cecasione del centenario del- 
la sua nascita. (1849-1887). 
di premio, acquisto, «indivi 
io: 3 i 


nizzatore di aggiungere premi 


minori, Ad esso potranno cone 


correre Î pittori vereziani'o re 


sidenti a Venezia, A cura del 
Comitato. sarà quanto prima 


reso noto il regolamento del 
concorso. Gli artisti interessati 


potranno scrivere alla sede del- 


C. C. {l'Ordine de «La Valigia». 
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GIORNALE DI TRIES 


TE 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Da cent'anni ormai | 
l’Austria va a rotoli 


Ma è ancora in piedi ed ha evitato anche dopo l’ultima burrasca di cade- 


re nel caos finanziario: oggi lo scellino, salvato in 


DAL NOSTRO INVIATO 


VIENNA, marzo — L’ex Mi- 
nistro Eduard Heinl, che mi 
ha ricevuto nel suo spazioso € 
lussuoso ufficio, non solo è un 
uomo di mole impressionante 
e um cultore di scienze econo- 
miche, ma è anche un ottimi 
sta, Il suo ottimismo è diret- 
tamente proporzionato alla sua 
statura; Eduard Heinl è alto! 
un metro e novantadue, Inter- 
rogato sulle attuali condizioni 
economiche e ‘finanziarie del- 
PAustria, egli ha risposto con 
ln ampio sorriso; «Gli austria- 
ci dicono da cent'anni che 
l'Austria va a rotoli», 

Non c'è bisogno di aggiunte- 
re che Heinl è di tutt'altro a 
viso, IT suo ottimismo è giusti. 
ficato dui fatti: în realtà, il 
Paese ha attraversato periodi 
talmente oscuri, che un caos 
finanziario era il meno che ci 
si potesse aspettare, Nellaltro 
dopoguerra ci fu Vinfiazione e 
gli italiani dai quarant'anni in 
su ricorderanno che, allora, si 
poteva. andare @ Vienna e 
comperare un negozio con tut 
ia la mercanzia per poche lire. 
Se a Vienna invece dei vien- 
nesi ci fossero stati gli italia- 
ni, qualcuno avrebbe trovato 
il modo di vendere la Catte- 
drale di S. Stefano e magari 
il bel Danubio blu Quello fu 
il periodo più disgraziato del- 
l'economia austriaca, un anno 
di passione che giustificava le 
facce lunghe depli austriaci © 
la frase <PAustria va a rotoliò, 
Eppure l’Austria, anche allora, 
si salvò. Ma la dura lezione è 
servita, ventotto anni dopo, ad 
evithre il baratro (che, in fon- 
do, anche quella volta non era 
stato definitivo) della seconda 
inflazione. È 


La riforma monetaria 


Le cose, in breve, si svolsero 
così, Vinta la guerra, gli allea- 
ti trovarono în Austria, come 
in Germania, il «Reichsmark». 
Ordinarono il cambio con la 
nuova moneta, lo  scellino, 
cambio che fu fatto alla pari. 
Economicamente, non mulava 
nulla, Ma i torchè incomincia- 
rono a gemere e lo scellino @ 
precipitare. Nell'autunno del 
1957 la situazione appariva 
grave; i redditi diventavano 
insignificanti, i prezzi saliva- 
no e nella gara con i salari 
arrivavano invariabilmente 
primi. Contemporaneamente, 
în tutto il mondo, l'economia 
faceva lo stesso scherzo, im- 
parzialmente distribuendo il 
seme dell'inflazione fra vinci- 
tori e vinti. Neppure oggi lo 
scellino è quotato ufficialmen- 
te, ma un anno E mezzo fa 
non si sarebbe trovato un co- 
ne disposto a comperare ‘scel 
linì in nessun mercato nero 
d'Europa. Adesso, invece, 8en- 
za diventare una moneta pre- 
giata, îo scellino è però una 
moneta commerciabile. 


Che cosa è successo fra V'au- 
funno 1947 e l'inverno 43-49? 
La riforma monetaria, La ri 
forma monetaria in Austria 
fu qualche cosa di simile al- 
Testirpazione di un dente sen- 
2@ anestesia, operazione per 
la quale occorre che il pazien- 
te sia persona beneducata € 
disciplinata come to è il popola 
austriaco, Le 

I ministri austriaci si riuni- 
rono e dissero: «La baracca va 
male: operiamo». Effettiva- 
sente la situazione era brut- 
ta: i conti correnti bloccati per 
ordine degli alleati, lo Stato 
debitore di cifre spaventose, la 
carta moneta sempre più ab- 
bondante, il bilancio paurosa- 
mente  deficitario, le merci 
scarse. Il Ministro Krauland, 
capo del Dicastero del «Ver- 
mogenssicherung und Wirt- 
schaftsplanung» (pressa poco 
la «pianificazione economica») 
st Tevò, forbì le lenti e con vo- 
ce pacata propose di obbliga 
re gli austriaci a cambiare tre 
scellini con un nuovo scellino. 
Aggiunse che mella. proposta 
aveva la solidarietà del Mint 
stro Zimmermann, 

Successe il finimondo: uno; 
scompiglio contenuto, però, € 


senza lancio di penne negli 00-: neeno, 


chi degli omorevoli ministri. 


Immediatamente si profilò l'ob- {sin dall'inizio e quando i due 
posizione: Kinbick, Ministro |,ugili hanno incominciato sen- 
delîe Finanze, si dichiarò cOn-|7a eccessivo slancio la seconda 


trario non già alla riforma, ma | 
alla sua effettuazione in regi 
me di occupazione: la si faces- 
se pure. ma dopo l'evacuazione 
degli alleati (se gli avessero 
duto retta, l'Austria non avreb- 
be salvato lo scellino, e conti 
nuerebbe d tenersi in casa i 
quattro ‘occupatori). I} rifiuto 
più duro e intransigente fu 
quello dei comunisti, e dietro 
di loro ammiccava il gen. Ku- 
rasov; ‘m@ in un Paese che 
ha dato tre onorevoli comuni- 
sti su 165 deputati, un'opposi 
zione di questo genere ha sci 
so valore. Calmatosi il puiîfe- 
rio, la riforma fu decisa, Era 
Vil novembre 197. 


Un triste Natale 


© I buoni viennesi si sentirono 
male: dopo una certa scaden- 
za, gli scellini non cambiati 
ovrebberò perso ogni valore. 
Si videro code di gente triste 
davanti agli sportelli delle ban- 
che: andavano con tre, torna 
vano con uno. Ma la severi 
del provvedimento non si fer 
mò al cambio feroce. Furono 
concessi solo 150 nuovi scellini 
pro capite per un periodo di 
qualche settimana; durante 
quel tempo, un sordo ronzio 
di imprecazioni si levò da Lut- 
ta lo Repubblica e si concen- 
trò sul palazzo del Governo, 
Ma i ministri non batterono 
ciglio e annunciarono la terza 
‘misura, più spaventosa di tui- 
te: i conti correnti posteriori 
all'11 novembre sarebbero sta- 
ti decurtati del 60 per cento, 
Era avvenuto che, ai primi an- 
nuncîì di riforma, borsaneristi 
e speculatori avevano portato 
mollo denaro nelle banche e si 
erano disfatti delie merci, spe- 
rando così di salvarsi dall’im- 
minente crollo dei prezzi: si v 
dero inesorabilmente 
tuttavia nessuno. pensò al sui 


colpiti, | 


lo salvezza di tutti e quindi \re precisi, piuttosto un «risu- 
anche della propria, Fra un ac-|namento») è il fatto di Mag= 
cidente e Valtro, il popolo capì | gior rilievo della recente sto- 
che il dentista faceva un ma-|ria economica austriaca, 


le d'inferno, ma salvava dalia 
cancrena, 
Certo i viennesi 
dell'inverno 1947, Natale era 
alle porte e chi conosce i po- 
poli nordici sa quale partico 
lare valore abbia colà la je- 
sta della Cristianità, I 
si si trovarono alla vig 
gran giorno con pochi scellini 
in tasca, Nè i prezzi erano an-| 
cora discesi: Der il ben noto 
fenomeno della «vischiosità» 
essi durarono dalle massime 
quote raggiunte per un po’ di 
tempo. Anche quegto era mei, 
piani degli spietati mt 
discesa incominciò precipitosa 
dopo il Capodanno: ma ormai 
i cittadini non avevano p 


vie ricordano | E come potrebbe farlo? La 
con un brivido quel periodo | parte più ricca dell'Austria è 
in mano ai russi € lo produ- 
zione prende le misteriose vie 
‘dell'Oriente; 
Zistersdorf solo il 13 per cen- 


interne, Il. resto della produ- 
zione austriaca, 
per trovarsi in zone non rus 
se, è libera, comprende legno, 
pasta di legno, 


gioni è ridotta e costa cara, 
Infine c'è Vindustria turistica, 
stri: la|Che si appoggia alle bellezze 
inaturali del Tirolo e del Vo- 
rarlberg e al fascino «gemiit- 
lich» della vecchia Vienna, E° 


extremis, prende quota 


Lo biluncia commerciale 
non offre episodi pittoresch 


del petrolio di 
to è destinato alle necessità 
quella che, 


carta, ferro, 


magnesite. Ma per molte ra- 


motivi per affollare i negozi e |Una grande buttaglia vinta dal 


non vi fu quella corsa agli ac- 
quisti che avrebbe nevtralizza- 
to la riforma, facendo risalire 
i prezzi. 

Contemporaneamente fu. rag- 
giunto Paccordo per il blocco 
dei salari; l'ing. Raab e il si- 
gnor Boehm (come dire il Co- 
sta e il Di Vittorio dell’Au- 
stria), digrignando i denti e 
mollando ciascuno qualche 
cosa, finirono per firmare il 
patto. E° passato un anno: 
nell'ottobre del ’8, una fan» 
tastica comuntictizione della 
radio svizzera di Beromuen- 
stern annunciò probabile una 
niova riforma monetaria in 
Austria, Cì fu del panico, che 
si calmò in breve perchè la 
motizia era assolutamente in- 
fondata. Lo scellino, progres- 
sivamente mtandosi, ha 
dato un prestigio economico 
Mll'Austria, che le cndizioni 
‘di Nazione. occupata mon giu- 
stificherebbero. Ma poichè ul 
l'assestata Situazione econo. 
mida corrisponde uno stabilità 
politica interno singolare, il 
fenomeno trova piena ragion 
d'essere. 

Per questo i salari dei la- 
voratori austriaci, pur essen- 
do bassissimi anche dopo Pau- 
mento del 6 per cento recente, 
hanno un significato. Oggi un 
impiegato statale (il ‘peggio 
pagato, manco a dirlo!) qua- 
dagna dui 700 ai 900 scellini 
a mese, 1500-2000 nei gradi 


si 


professore prende circa 1200 
Scellini; un operaio sposato 
con un figlio dagli 80 wi 1100 


le indennità speciali. Il fatto 
che lo scellino valga supper- 
giù, «I cambio libero, menti li- 
re mon conta molto: la capa- 
cità d'acnuisto lo rende pari a 
24-25 lire. 

Senza dubbio il lavoratore 
austriaco, sia esso della men- 
te o del braccio, non ha daj 
sbidlare: ma vive. D'altro can-! 
to in Austria non vi sono di- 
slivelli eccessivi mella Wistribu- 
zione della ricchezza. La gene 
te ricca, quella con le tasche 
piene di scellini, veste in ca- 
chi e mastion «Chewing-gum»: 
sono i militari statunitensi; 
ma per fortuna dell'economia 
austriaco, i soldati americani 
non sono molti e con le loro 
paghe astronomiche mon rie- 
scono a rovinare la moneta. 
La riforma (che fu, per esse- 


stagione invernale 1948-49. 


più alti della burocrazia. Un|per le modifiche apportate al 


scellini al mese, ivì comprese ll senatori e deputati dei par | 


Governo austriaco, il- cui suc- 
cesso è stato sanzionato dalla 


FRANCO FUCCI 


IL NUOVO PRESIDENTE CINESE LI TSUNG-JEN FOTOGRA- 
FATO MENTRE ESCE DA UN'ASSEMBLEA POLITICA A CAN. 


— 


TON. LI TSUNG-JEN HA RECENTEMENTE COMPOSTO UN 
NUOVO GABINETTO I CUI MEMBRI APPARTENGONO IN 
MAGGIORANZA ALLA CORRENTE FAVOREVOLE AD UNA 


POLITICA. DI DISTENSIONE 


(CON L’'UNIONE SOVIETICA 


UN DISCORSO DI VANDENBE 


RG SULLA NUOVA ALLEANZA 


Nessun aggressore oserà 
sfidare il Patto atlantico 


Il viaggio di Winston Churchill negli Stati Uniti 


WASHINGTON, 22 — Men- 
tre il mondo «ufficiale» ame- 
ricano sembra «riposare» per il 
momento, nell'attesa della ce- 
rimonia solenne del 4 aprile 
alla quale parteciperanno i Mi- 
nistri degli Esteri delle Poten- 
ze aderenti, le personalità po-| 
litiche che sì muovono attorno! 
al Congresso americano sono 
occupate nell’esaminare le con- 
seguenze ed i futuri sviluppi 
della nuova alleanza. 

E interessante a questo pro- 
posito rilevare che l’opposizio- 
ne al Congresso sul Patto a- 
tlantico non è più quella di} 
qualche mese "fa, soprattutto 


progetto del trattato e per la 
fattiva opera di propaganda a 
favore del Patto che autorévo- 


titi democratico e repubblica- 
no hanno svolto nel corso di 
queste ultime settimane. C'è 
solo qualche sporadica presa 
di posizione, come quella del 
senatore repubblicano Wat- 
kins, che ha scritto una lette 
ra a Trumen chiedendo che la 
firma del Patto venga differita 
di sessanta giorni allo scopo 
di permettere una pubblica di- 
scussione sulla nuova alleanza, 
Il Presidente ha però respinto 
la proposta. 

Se il sen. Watkins ha in un 
certo senso interpretato il de- 
siderio dei pochi repubblicani 
che ancora rimpiangono il 
vecchio isolazionismo, oggi 
Vandenberg parlando al Con- 
gresso dei sindaci ha suff- 
cientemente chiarito il pensie- 
ro della maggioranza dei se- 


matori americani. «Il Patto di 
meutralità votato nel 1939 dai 


Congresso — ha detto Van- 
denberg — avvisava la Ger. 
mania che, gli Stati 


intendevano 


contrario dirà nel 1949 ad ogni 
aggressore che, dal momento 
in cui si getterà in avventure 
di conquista nella regione 
compresa dall'alieanza, egli si 
troverà di fronte ad un’oppo- 
sizione generale — compresa 
quella degli Stati Uniti suf. 
ficiente a batterlo ed a scon 
fisgerlo completamente, È 

«Io riaffermo — ha conti; 
nuato il senatore — che ‘l 
Patto è il più potente preven- 
tivo contro la guerra che sia 
stato mai ideato, Nessun ag- 
gressore, per avido che sia sì 
esporrà mai alla leggera ai ri. 
schi che tale Patto comporta 
per lui. Dopo la proclamazione 
della dottrina di Monroe — ha 
concluso Vandenberg — que- 
ato è il più importante passo 
della. politica estera ameri. 
canas, % 

Pur dedicando largo spazio 
a queste prese di posizione dei 
più autorevoli rappresentanti 
politici, statunitensi, chè fan: 
no sperare in una rapida e 
sollecita ratifica del Patto al 
Congresso, la stampa ameri. 
cana in questi giorni si occu- 
pa maggiormente delle visite 
dei Ministri degli Esteri euro- 
pei che interverranno per la 


firma del Patto a Washington. 
Anche la venuta di Churchill 
negli Stati Uniti — l’ex Primo 
Ministro è 


attualmente ini 


viaggio verso New York — ha 
provocato numirosi commenti 
particolarmente per il fatto 
che la visita dé vecchio stati 
sta britannico coinciderà con 
quella di Bevin 

Si sostiene alzi che si deve 
a questa coinedenza la subi- 
tanea decisione di Truman di 
sospendere un liscorso che a- 
vrebbe dovuto fenere assieme 
a Churchill il primo aprile. 
Sebbene la Casi Bianca abbia 
dichiarato che la visita di 
Churchill non la niente a che 
fare con quesbd rinvio, tutti 
giurano che Triman abbia vo 
luto evitare diîare un dispet. 
to a Bevin, palando assieme 
al suo tenace 1vale. 

er ea 


18 MINATIRI PERITI 
nella miniea di Arsia 


CAPODISTRA, 22 — Si ap 
prende da -Albna che 18 mi- 
natori sono rirasti colà uccisi 
in seguito adiun crollo avve- 
nuto la settirana scorsa nel 
settimo livello della miniera di 
carbone di Asia. 

Aicuni giori fa è stato ar- 
restato a Pietonte d'Istria .l 
presidente dellocale comitato, 
Giuseppe Castigna. Egli è sta. 
to successivamente tradotto al- 
le carceri di Tonfona dove è 
tuttora tratteuto, Non si sa 
se le ragioni lel fermo siano 
d’indole ammiistrativa o po- 
litica. In paes qualcuno pen- 
sa che il Casagna sia stato 
fermato perch ritenuto com. 
plice di fugheelandestine dal- 
la Jugoslavia, 


Squalificato Boon 
per scarsa combattività 


LONDRA, 22 — L’incontro 
fissato per stasera sulla distan- 
za di dieci riprese all’Albert 
Hall di Londra fra il campio- 
ne italiano dei medio-leggeri, 
Fernando Jannilli, e J'ex deten= 
tore del titolo britannico dei 
pesi leggeri, Etic Boon, ha a- 
vuto un esito inaspettato: lo 
italiano è stato giudicato vin- 
citore alla settima ripresa, do- 
po che l'arbitro aveva squali 
ficato Boon per scarso im- 


Jonnilli vince a Londra | 


E' stato un incontro smorto 


ripresa il pubblico si è messo 
a fischiare. 

Jannilli im verità tentava il 
contàtto con Boon di tanto in 
tanto con diretti di sinistro. 
Ma l’inglese continuava a in- 
dietreggiare. Al quarto round 
l'arbitro è intervenuto solleci. 
tando i due pugili a dare mag- 
gior vita all'incontro. Egli ha 
ripetuto l’amimonimento tre 
volte a Bcon prima di squalifi- 
carlo alla settima ripresa, 
quando ha aggiudicato la vit- 
toria a Jannilli. 


Slot otti, 


Louis verrebbe in Itala 


pione del mondo Joe Louis ha 
espresso. il desiderio di recar- 
sì per qualche tempo in Italia. 
Nel caso che gli venissero fat- 
te delle offerte vantaggiose il 
grande ‘pugilatore sarebbe di- 
sposto ad esibirsi a Roma, Na- 
poli e Firenze, città dove Louis 
iconta di fissare via via il suo 
| soggiorni 


Un rivale di Mills 


CLEVELAND (Ohio), 22 — 
Il peso medio Tommy Yarosz 
ha ieri sera battuto ai punti 
in dieci riprese il pari peso 
Chuch Hunter. Yarosz pesava 
169 libbre e Hunter 167. La 
settimana prossima Yarosz 
partirà per l'Inghilterra per 
alcuni incontri che egli spera 
gli spianino la via per strap- 
pare il titolo al campione del 
l'Impero britannico Freddie 
Mills. 


I Minelli in America 


GENOVA, 22 — I pugili Li- 
vio e Aldo Minelli, il primo 
campione europeo dei medio 
leggeri, e Massimiliano Sanna 


cidio perchè mella personale 
disgrazia c'era una briciola del- 


DIR 


LA SERIE “C,, NEL VIVO DELLA LOTTA | Preparazion per la Spugna 


(©) Libertas, Edera e Rimini 
hanno fornito i risultati più so. 
nanti nell'ultimo turno di gare, 
portando alla classifica indica 
tive correzioni nei rispettivi set- 
tori di graduatoria e precisa. 
mente in testa, in coda e nelle 
fluide posizioni centrali. La com. 
petizione è entrata ormai nella 
fase più vivace e la lotta al 
SGne estremi della, classifica fra 
promovende e retrocedende ac- 
quista ad ogni tappa maggiore 
interesse. Scegliamo fra gli ulti. 
mi risultati: nel recupero di ve. 
verdì il Rimini trova la salvezza 
sconfiggendo il capolista Treviso; 
ia Libertas nello slancio vittorio. 
sa che la sta portando in vetta 
prevale sull’Udinese; l’Edera, con 
un secco 4 a 0, tronca le spe. 
ranze dei montebellunesi ricac- 
ciandoli sul fondo e sollevandosi 
assa stessa verso la salvezza; la 
medesima ansia fa a fare mirato- 
li al Rovigo che invece di ras: 
segnarsi all'ultimo posto ruba 
pure lui un punto al Treviso; 
la Centese sompie il miracolo di 
vincere a Paluzzuio e sfugge, al 


CHICAGO, 22 — L'ex cam-|meno per il momento, alla re 


trocess'one. Altra battaglia dispe. 
rata tra Bondenese e Suzzara, 
entrambe pericolanti (ed al Suz- 
mara è toccata la peggio) e tra 
la Mestrina che ancora ambisce 
al primato e l’Omegna che vuol 
salvarsi: un misurato 1 a 0 ha 
dato ragione ai veneti ma è sta- 
ta, come dovunque del resto 
lina battaglia campale. 

Le squadre giuliane le trovia- 


due piatti della bilancia: vitto. 
riose Libertas ed Edera, sconfit- 
te entrembo di stretta misura 
‘Pro Gorizia e Udinese. Le cdua 
friulane sono state protagonista 
di due splendidi spettacoli di ga. 
gliardia. La loro fatica è stata 
delusa dal risultato e, soccom- 
henti sin dai primi minuti di 
gioco, hanno gareggiato all'at 
tacco senza risparmio ma anche 
i «enza fortuna per quasi l’intero 
tempo del gioco. Hanno dato 
prova comunque di avere sem. 
pre î numeri e le doti per asr 
rare al successo. Libertas ed Ed 
ra hanno meritato i loro suc- 
gessi. La squadra di Paron è an- 
flata in vantaggio forse troppo 
presto (ed il gol non aveva co- 
ronato un meritorio sforzo offen- 
sivo), ha saputo però difendersi 


sono partiti con la «Vulcania» 
alla volta di New York. 


ed imporsi nei contrattacchi per 


mo divise questa settimana nei. 


La Libertas coi conilista 


L'Edera verso la salvezza 


Sua volta ha compiuto un pro. 
gresso che potremmo definire vi. 
tale; se i rossoneri non rica- 
Aranno in errori o crisi, la pro. 
va vittoriosa di domenica avrà 
un. corollario di gare positive 
perchè la somma, di energie e di 
ardore paleszte è indice di risol: 
levamento morale e tecnico del. 
ls squadra. 


Per domenica si preannuncia 
la rivincita dei friulani. Il Pro 
Gorizia ospiterà la Bondenese, 
l'Udinese il Pro Rovigo. Testa 
contro coda ma il fattore cam. 
po non dovrebbere ammettere 
sorprese. Più importante’ la tra. 
sferta della Libertas a Treviso 
dove sarà.in palio il primato è 
più difficile ancora, per ovvie ra- 
gioni, l'andata dell’Edera ad. O. 
megna dove. si giocherà, per la 
salvezza. Potranno rientrare im- 
battute le due rappresentanti 
striestine? Il pronostico non lo 
esclude, anzi, vuoi per la saldez- 
za in difesa della Libertas, vuoi 
per il ritrovato estro degli attac- 
canti ederini. Ecco il resto del 
programma: Mestrina- Cesena; 
Suzzara - Mantova; Baracca-Mar- 
zotto; Montebelluna. Palazzolo; 
Centese-Pavia; Bolzano-Rimini. 


on il 


Pugilatori invitati 


ai campionati nazionali 


l organizzatore dei Campionati 
italiani di pugilato dilettanti, 
che si svolgeranno a Firenze 
dal 4 al. 7 aprile, valendosi di 
una speciale clausola del re- 
! golamento, ha iscritto d'ufficio 
17 azzurri, anche se non figu- 
ranti fra j detentori dei titoli 
regionali come d'obbligo per 
disputare ij graride torneo. I 
convocati sono: Mosca: Bandi 
nelli (Velletri), Aroldi (Cremo- 
na); Gallo; Zuddas (Cagliari), 
Bevilacqua (Roma); Piuma; 
Ladisi (Roma), Barbadoro 
(Trieste), Formenti (Seregno); 
Leggeri: Gianlupi (Cremona), 
Minatelli (Trieste); Medio leg- 
geri: Bollana (Firenze), D'Ot- 
tavio (Roma); Medi: Fontana 
(Lucca), Aiello (Savona); Me- 
dio massimi: Fori (Livorno), 
Di Segni (Roma); Massimi: 
Baccilieri (Ferrara), Bastiani 
(Bari); una buona parte di 
questi pugilatori ha già assi 


ll resto della partita. L'Edera a 


curato la sua presenza, 


FIRENZE, 22 — Il Comitato |‘ 


Tutti ili azzurri 
giunti a Firenze 


FIRENZE:22 — Tutti i gio- 
catori ‘conviti per l’allena- 
mento di don! sono arriva- 
ti \@ Firenz'questa sera, E! 
confsrmata some squadra al 
lenatrice il Pisa che milita 
nella serie E È presente a Fi 
renze anche Capernico., com. 
missario teinio. La. partita 
di allenamelte avrà luogo ‘al 
lo stadio conuale di Firenze. 

MESE Pei 


Gli straniei in Italia 
formano 'ùa squadra 


MILANO, 22-— Approfittan- 
do'‘della sosta;lel campionato 
per l'incontro internazionale 
di Madrid, un squadra com- 
posta, di giocatrì stranieri tes- 
serati presso iocietà italiane 
incontrerà salto prossimo 26 
marzo all’Arer di Milano una 
rappresentativ Alta Italia, 
Per la squadi stranieri sono 
convocati: Beil, Nordanhi, Mi- 
ke, Simatoc, Iers.I, Hansen, 
Ploeger, UramManola, Fuchs, 
Adcok, Kuba] e von Meyer, 


—- 


Una vitton di Baksi 


NEWHAVE (Connecticut), 
22 — Il pes massimo Jos 
Baksi (215 lib'e) ha ieri sera 
battuto ai pui, per decisione 
unanime dellagiuria, l'argen- 
tino Angelo Sillo (204 libbre) 
in un incontrou dieci riprese, 


La giomata C0CSA. Carcatore 


Avrà luogo giorno 27 corr. 
una serie di mpetizioni atle- 


i tiche organizze dal C. S. R. 
| Cacciatore coprendenti: ore 
19 corsa campére riservata ai 
igiovani delle #ss1 1931-34; ore 
{10 corsa cammtre di fine sta- 
igione aperta «li atleti di tut: 
|fa le categori ore 14.30 cor- 
isa su pattini servata agli e- 
sordienti e noclassificati; ore 
jb circuito  élistico  (Terga 
Gilberto. Schani) riservato 
alla categorialmatori; ore 16 
| partita di calo fra ì veterani 
“ed i junioreslel Cacciatore; 
ore 20.30 nell sala maggiore 
del Circolo Qlegari (via T.! 
} Vecellio n, 6) allo dello sport 
|e premiazion degli atleti, I- 
i serizioni finoalle 19 del 25 
imarzo pressiTommasini in 
via Mazzini 180, 


i 


I DICIOTT’ ANNI DI FULVIA FRANCO 


MILANO, 22 — Dinanzi ai 
giudice dott. Giuseppe D'Ami- 
co, dell'ottava sezione del Tri 
bunale civile, si è avuto nel 
pomeriggio di oggi la prima 
Udienza della causa promossa 
dal sig. Luigi Zamperetti di 
Bologna, in rappresentanza 
della figlia Ornella, contro 
una società industriale di Mi- 
Tano, per le mote vicende 'del 
concorso di Stresa, dal quale 
scaturì la proclamazione di 
Miss Italia 1948, 


Lo Zamperetti sostiene che 
la società, ammettendo la si- 
gnorina Fulvia Franco, che 
fu poi dichiarata vincitrice, 
sebbene mon ‘avesse compiuto 
ì 18 anni richiesti come limite 
dell'età dal regolamento, ha 
causato alla signorina Ornel- 
la. un grave danno in quanto 
se la Franco non fosse stata 
ammessa al concorso, la Zam- 
peretti, classificata al secondo 
posto avrebbe avuto il titolo 
di Miss Italia e con ciò gran- 
di possibilità di carriera spe- 
| cialmente wel campo cinema- 
tografico. Lo Zamperetti chie- 
de perciò che il tribunale 
nulli la proclamazione di Ful- 
via Franco a Miss Italia 1948 
a dichieri spettare il titolo, 
con tutti i vantaggi derivan- 
ti, a Ornella Zampereri In 
subordine, cioè nell’ipotesi che 
fl tribunale ritenga che alla 
Zamperetti possa spettare solo 
um indennizzo in denaro, Vin- 
fignnizzo stesso è richiesto nel- 
[la “somma di 8 milioni di lire. 


]Gli avvocati della società 
convenuta fanno rilevare che 
la Franco, pur non averdo 
compiuto i 18 anni quando si 
è presentata al concorso, era 
però già entrata nel diciotte- 
simo anno, essendo nata nel 
1931, e poichè il regolamento 
del concorso non richiedeva 
che i 18 anni fossero compiuti, 
la giuria ritenne poter ammet. 
tere la Franco, mentre inve- 
ce, applicando lo stesso crite- 
rio, escluse dall’analogo con- 


il Nelle mani dei giudici 
il destino di Miss Italia 


Rinviato al 25 maggio il processo di Milano 


c'erano una tazza ed una caf- 
fettiera. ed una graticola, com. 
pletamente ricoperta di ruggi 
ne. La sedia’ preferita era 
presso il caminetto, accanto ad 
Un tavolino su cui era aperto 
Un libro, «Giulietta e Romeo» 
di Shakespeare. 

Tutto fa supporre che l’ec- 
centrica attrice sia morta di 


Un comunista coerente 
finisce in galera 


fendo servire l'attuale Governa 
essendo, iscritto al partito co. 
munista», ha dichiarato oggi 
al presidente del consiglio di 
leva di Melfi il giovane Anto- 
nio Pantoni, 

Inutile è risultata l'opera di 
persuasione svolta dal presi 
dente sol, Leggeri, per far re 
cidere il Pantoni dai suo at- 
teggiamento. Egli è stato per- 
tanto tratto in arresto nell’au 
la stessa di visita e denuncia 
to all'autorità giudiziari: 


AVVISI ECONOMICI 


A Ol_ERTE PERS. SERV. L. i; 
PRESTASERVIZI capace, solo mat 
tina, «cerc, Beccaria 6, p. 13, 

0 DOMANDE D'IMPIEGO L. 7 


CONTABILE una due ore pomeri 
diane serali oflresi, Oflerte Casset- 


A Me; 
CONCSPONDENTE trilingue lunga 
praiice spedizioni, importazioni, è. 
sportazioni, offresi, Cassetta 21345 


C, UPI. 

GIOVANI coniugi cercano mobilia- 
ta comodo cucine, offronsi anche 
custodi villa, Cass. 11308 C, UPI. 
IMPIEGATA, datiilografa 18-enne, 
assolta I Blennale cerca lavoro de- 
saroso, Cass, 21352 ©, UPI, 
SIGNORINA eiuto-contabile dattilo. 
grafe corrispondente offresi. Casset. 
i 21351 C, UPI 

SIGNORINA ‘offresi rammendare sti- 
Tare biancheria, Cass. 21361 © » 
TAPPEZZIERE offresi poltrone ma- 


corso mer il titolo di Miss Sor- 
riso. la signorina Elisabetta 
Tudisco, di Napoli, che aveva 
appena comrluti i 16 anni. 

II tribunale, osserva ancora 
la difesa della società conve- 
nuta, non potrebbe accogliere 
la domanda dello Zammeretti 
se mon sostituendo se stesso 
alla giuria. e trasformandosi 
in commissione giudicatrice di 
un concorso di bellezza, In 
ogni modo la Zamperetti non 
ha ‘dimostrato l'esistenza e lo 
ammontare degli ingenti. dan- 
ni che reclama, poichè fra 
l'altro ha. ottenuto di entrare 
al Centro sperimentale cine- 
matografico. 

Gli avvocati della Zamperet- 
ti hanno chiesto un termine 
per replicare alla difesa della 
società organizzatrice del con- 
corso, ed il giudice istruttore 
ha fissato per l'ulteriore rorso 
di trattazione della causa l’u- 
dienza del 25. maggio p. v. 


LA STRANA FINE 


d’una vecchia attrice 


VIVEVA DAL 1939 IN UN 

$COTTAGE» DA EREMITA: 

NESSUNO DA ALLORA LA 
VIDE PIU 


LONDRA, 22 — In un «cot. 
tage» di Walebone Corner pic- 
colo centro di villeggiatura 
cinquanta miglia a Nord-Est 
di Londra, è stato rinvenuto 
il cadavere di um'ex attrice, 
Ada Constance Kent, di 66 


anni, 
La Kent viveva nel suo «cot. 
tage» sola, quasi da eremita, 
l'ultima volta che fu vista fu 
nel 1939, poco prima che scop. 
piasse il secondo conflitto 
mondiale. Da allora i vicini e 
gli abitanti di Walebone Cor- 
ner, si abbandonarono ad ogni 
sorta di ipotesi circa la sua 
scomparsa. La versione più 
comune era che l'attrice era 
{sui fronti di guerra inglesi # 
dare spettacoli per le truppa 
Si pensò pure che fosse scom- 
parsa improvvisamente per 
Gitto di eccentricità, e cine for 
se viveva sana e vegeta ip 
qualche altro punto del mon- 
do. Nessuno pensò ‘mai, » 
nemmeno la polizia, a farne 
una capatina nel «cottage» 
L'occasione si è presentata 
in questi ultimi giorni. Un» 
banca londinese, presso la 
quale la Kent dodici anni fa 
aveva devositato del denara 
ha chiesto l'intervento della 
polizia per  rintracciaria  do- 
vendo «farle delle comunica» 
zioni, E ieri gli agent', accom» 
pagnati da alcune persone che 
conoscevano la. donna, sono 
penetrati nel «cottage». Tutto 
= parte la polvere e le ragna- 
tele era al suo posto. Un vas-| 
soio era al solito posto sulla! 
tavolo da pranzé; sul VAssolo | 


| 


BORSA ‘DI MILANO 


‘Azionari, Centrale 11900 (11950), 
Generali 870-»8650), Bastogi 2995 
(2945), Cantohi 65000 (—), Olcese 
61000 (—), Cucirimi 27900 (27000), 
U. Manif. 199500 (200000), Rossi 
16050 (15980), Fisac 1260 (1218), 
Fibre 3265 (3260), Snia 6840 (6890), 
Finsider 6/0 (668), Ilva 229 (—); 
Catini 276 (276.50), Ansaldo 248 
(255), Breda 244 (—),*Isotta 35.50 
(39); Fiat 991 (398), Sade 1176 
(1152), Edison 3980 (4020), Seso 
1800 (1710), Sip 1860 (1875), Viz: 
zola 4105 (4090), Merid. 819 (808), ; 
Terni 585 (578),- Eridania 17350! 
(>), Anie 1405 (1610), Saffa 1280 
(1290), Italgas 30.50 (30.25), Pirelli 
It, 1370 (1355), Pirelli e Co. 1730! 
(1705); 
BORSA DI TRIESTE 

Generali 8700 (8750), Assicura- 
trice 1020 (1010), Ras 2395 (—), 
C.R.D.A. 295 (289). 
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(BORSE E MERCATI)‘: 


terassi ecc. Piazza Ponterosso 5, 
negozio manifatture, è 

(1) ARTIGIANATO 
A, RADIORIPARAZIONI dom) lo, 
verifiche preventivi gratuiti, Radio. 
laboratorio STANCI, tel, 93497, via 
Gatteri 47, 42801 CC 
SARTA donna capacissima offresi a 
giornata. Via Mazzini 11-I, destra. 
D OFFERTE D'IMPIEGO L, 18 
AIUTO commessa capace, pratica 
calzature, cerca primaria ditta, se- 
gnalare impieghi precedenti, Offer. 
ta Cass, 21354 D, UP 
FATTORINA yolonterosa cerca stu- 
dio commerciale, Indicare età, Cas. 
setta 21375 D, UPI, 

GARZONA sarta uomo cercasi, Ser. 
toria Posnajelsech, via Crispi 32.I, 


IMPIEGATO-A contabile corrispon- 
dente, referenze, cercasi. Caselle 
UPI 613 D. 613 D 


MEZZA lavorante sarta, garzona, 
cercansi. XX Settembre 21-III sin. 
RAGAZZO volonteroso cere, Vidali 4 
RADIORIPARATORE pratico offici. 
ma cercasi, Scrivere occupazioni, 
Cass. 21353 D. UPI. . 


E RICH, CAMERE E PENS. L. 18 


CAMERA centrale bagno telefono, 
ingresso indipendente o libero, cer. 
ca distintissimo. Cass, 21327 È UPI 
CAMERA uso cucina cercano coniugi 
dist, senza figli. Cass, 21357 E UPÎ, 
STANZA centralissima ingresso sca- 
le, anche vuola, cercasi prontem, 
Cass. 21376 E, n 9 
MATRIMONIALE salotto uso cucina 
bagno tel, in casa tranquilla cen- 
trale. cercano coniugi alleati soli, 
Cass. 11260 E, UPI. 

STANZE 3 accessori per alto fun. 
zionario americano cercansi, pa- 
gando massimo, Teleî. 8638, © — 
UFFICIO ‘2-3 stanze ingresso indi. 
affitti. 


vendente, centro, 
Qass, 21366 E. UPL 


E OFF. CAMERE E PENS. ‘L,18 


MATRIMONIALE pulitissime senza 
comedo cucina, affitt, Bellinzona 1. 
porte & t 4DITIS F 
MATRIMONIALE bagno ielefono af- 
fittasi a distinti, Visitare pomerig. 
gio Genova 11-I, Bonetti, 
MATRIMONIALI, salotto, pranzo 
Uso cucina, bagno, altre una per. 
sona, affitt. Alabarda, Spiridione 6, 
STANZA matrimoniale. telefono, ba- 
gno, affitt. solo distinti, Indirizzo 
U, P, IL 42913 FP. 

STANZE due bellissime, 


telefono, 


telefono, 


centrali, affittansi uso ufficio, Of. | 


ferte Cass. 21387 F, UPI, 

STANZA affittasi prontamente a per- 
sona distinta. Via di Cologna #-IL. 
MATRIMONIALE, stanza pranzo uso 
salotto telefono affitt. coniugi seli. 
Telefonare 29950. 

G ISTRUZIONE IL. 18 


PIANINO noleggerebbesi 200 mensi- 
Hi, Vidali 10, Scuola pianoforte, vio 
lino, mandolino, solfeggio (Istitu- 
to. Magistralei, ì 42786 G 
H OGGETTI SMARR., RIN. L. 18 


CAGNETTA razza spagnola, nome 
Zara, colore nero, smarrita via Ghe. 
ga,  pregasi onesto rinvenitore ri. 
portarle. via Ghega 2-IT. 

I OFF. APPART. BOTT, L.18 
ABIPAZIONE 2 stanze stanzetta cu. 
cina bagno scambiasi con più gran 
de COSE compenso. Cass, 21372 


RICH. APPART. BOTT, L. 


A. MAGAZZINO anche interno cer: 
casì pag, bene. Cass. 21349 L, UPT. 
MAGAZZINETTO uso _ laboratorio 
‘anche periferia cere, Offerte Cas. 
setta, 21363 L, UPI. 


M VENDITE D’OCCAS. 


BOLLITORE Pargas forno a gas 
vend. occas, Genova l1-I, Bonetti, 
CARREPTO due ruote fucina ven- 
tilatore vend, occas. Piccolomini 7, 
andalo. 42780 M 
CARROZZELLA fonda ultimo mo- 
eli persiano misura grande; 
orologio antico vend, occas, S, Ca- 
terina 7, porta 16, 

CUCCIOLI lupi poliziotti vend. Maz- 
sini 47. î 42784 M 
DISCHI sinfonie opere balabili, da 
lire 50 in poi, acquisti vendite no. 
lesgi. Discoteca Popolare, immer. 
sale 15. 42724 M 
GUARNITURA salotto superlussuosa 
costruzione: Deman Roma, tessuto 
Craft con rispettive federe creton; 
tappeto persiano 2-5 per 3 e mobile 
mogano per 12, album francobolli 
vend. causa partenza, Visitare 16-18 
via Mazzini 3, terzo, sinistre, 
MACCHINA cucire garantita perfet- 
fa 7000 vend, occasioniss, Settefon. 
tane 112. ‘înterno. ARTO: 
MACCHINE scrivere Olivetti occa- 
Stone vend, Via Corridoni 6-II, Ba 


‘ageli, 

MACCHINA cucire rientrante, altra 
semplice, vend. ‘riparo, | scambio 
‘Bosco 12, magazzino, 42815 M 
PELLICCE colli assortimento, ve. 
Stiario, facilitazioni convenienza, 
Visitateci. ‘Rravin, De Amicis 29. 
SETTER jrlandese, pura razze, me. 
Sî 6, bellissimo, vend. Magejna, An. 
drona Colombo WII. 


L. 18 


:RABARZUCCA 
h SRIL: 


POTENZA, 22 — «Non îm.| 


M |18-1 


una cura con il 


STEGU' 


CISNO — 


E SU 


LA PERFETTISSIMA MACCHINA 
CALCOLATRICE a tastiera ridotta 


EVEREST Z-3 


CHIEDETELA ALL'AGENTE 
ESCLUSIVO PER TRIESTE: 
QUEIROLO PILADE 
VIA FABIO SEVURO 4. TEL, 3778 


Confezione 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE SU 


La Voce Repubblicana 


di ROMA 
ORGANO DEL PARTITO REPUBBLICANO 


DISTILLERIE 
CAMEL LIQUOR 


SAILA 
UDINE - TRIESTE 


Giovinette e Giovinetti 


“Tè depurativo APAS, | 


libererà il vostro volto dalle eruzioni cutanee 
che tanto spesso vi rattristano e che quasi 
sempre sono di origine 


intestinale. 


In tutte le farmacie a L. 180 il sacchetto originale 
GODINA - TRIESTE - Via Ginnastica N. 6 


VI OCCORRE UNA CUCINA? MMS 


fano Mo Amo 


T RI E ST E 
VIA M. D'AZEGLIO 20 


va la fornirà con PAGAMENTO FINO A 20 RATE 
MENSILI e trasporto gratuito per un raggio di 30 km. 


speciale per il 


CONSORZIO AGRARIO 


Im vendita presso 1! migliori 
commestibilisti 


NIKELGROM PURO -LRKX 


ROCCHETTI, SPIRALI E RESISTENZE ELETTRICHE DI 

OGNI TIPO — FORNELLI ELETTRICI SCOPERTI — 

MATERIALE REFRATTARIO — CONCESSIONARIO 
LAMPADE FLUORESCENTI 


VIA DANTE N. 4 — MILANO 
Dopo il 10 giugno 1949: VIA S. CALOGERO N, 23, MILANO 


ITALIANO 


di ROMA 


ORGANO DEI CONCORSI PRONOSTICI DEL C. 0.NI 
RIVOLGERSI ESCLUSIVAMENTE ALLA 


LIAN 


ue, 


£ PRESSO TUTTE LE SEDI ED AGEN- 


ih n ;9 TRIESTE, VIA S. PELLICO! 4, "Tel. 94044 
CI ZIE S, P.I, IN ITALIA. 


SILE 


sponibili Allocchio Bacchini ‘10.000, 


ciale 15,, Radiomi;lo, 


12 glle 15. 


COMPENSATI 
Unda 15.000, Philips, 10.000, £uperla |si, 
|.19.000. ‘Magnadyne ‘18,000, ‘Commer- 


‘RADIO occasione revisionate valvo-| ARGENTO brillanti oro comp, pago 
le muove per questà settimana. di-|molto bene Or. Stermin, Mazzim 40, 
pioppo faggio, rimes. 
vende Calee, Sonnino 4, 
fono 190441, 
î ORO argento compero pago massi» 
RADIOGRAMMOFONO ottimo stato | mo. Orologeria Ghersa, Corso 23, 

7 valvole con dischi, viale XX Set-| TRAVATURA, tavolame abete lari» 
fembre 74, porta 11, Visitare dalle | ce vende Calea, Sonninò 24, felefo» 
42791 Mino 90441, 


le 
143627 O 


42623 0 


SOPRABITO uomo ottimo stato ven. 
desi, Banco Lotto, via Roma li. 


P__RAPPR.PIaZZ. VIAGG. L.18 


VASCA bidet lavandino tutta rubi. 
netteria, bagno bambino, vend, ore 
10-12 o 14-19, via Trento 8, magaz- 
zino frutta. 


mo 


PIAZZISTA, meglio se pratico ra. 
clientel Jercasi pronti SI 
la, ci i p ‘amente, Of= 

112233 M | ferte Cass. 2:362 P, UPI 


carta, . comunque 


N ACQUISTI D'OUCAS. L.18}q 


AUTO MOTO-CIGLI 


L. 30 


Luizzi, Ruggero Manna 14, 
MACCHINA cucire spola rotonda 


A, BOTTIGLIE fiaschi damigiane | ARTENA efficientissimy 


acquist, Vittori, Rismondo 9, A, te-| fuori serie vend, Via Filzi 8, 
lefono 8008, 002 N|GUZZI 65 nuova vend, Corso Ga. 
ARREDAMENTO per negozio cercasi, | Tibeldi 7. negozio manifatture. 


MOTOSCAFO tipo f È 
ra dla famiglia vendesi, 


18° CATTOZZEria 


ARTT Q 


nare 93224, 42814 N 


compero pagando massimo, Telefo-| g 


CAP. SOC. CESS. AZ. 


L. 36 


‘orologio, viennese, ottimo stato, 
vena, Commerciale 25, Marussich. 
CAMEAE cuciné modernissime prez- 
zi convenienti vend. Fonderia 10, 
interno, falegnameria. 


Via De Rin 21, angolo via Besenghi, 
MATRIMONIALE lussuosiss, chiara 
vend, vera occasione, Falegnameria 
Crasso, via Toti li 


Te 75.000 causa partenza, Media 36, 


CALZOLERIA o iavoratorio calzo- 
NN MOBILI. PIANOFORTI L.18|laio con o senza licenza vendita 
= in buona posizione, 
CAMERA pranzo palissandro | °ON | Cass. 21355 R, UPL 
CONDUTTORE” bar sappia parlare 
perfettamente inglese cercasi prone 
tamente, Offerte accompagnate refea 
FARMACISTA lauiodio, distiote 
laureato, distinta fe. 
CUCINA: robuste. 35.000 yend. 0ccas. | miglia. assimerebbe. Appalto: Case 
setta 21332 R UPI. 
LAVANDERIA lavoro assicurato al. 
leati cerca persona disponga capi 


MATRIMONIALE usata con suste li. | {Sll, conosca inglese, Offerte Casset. 


2 ta, 
Tileverebbesi. 


62095 SN 


S CASE VILLE TERKENI L, 35 


primo. H 

MATRIMONIALE vend, intermediari 
MATRIMONIALE, pranzo bellissime 
donsi, 


Donizetti 3-1, dalle ‘11-12 


‘anche fafilitazioni pagamento, Giu: 
lia 28, pi., porta A. 


O AVVISI D'IND. COMM. 


ale XX Settena Sti, | APFARONE! Causa partenza vendesi 

esclusi. Viale ettembre 71-IIL Stabile veni 2) con fo, pa- 
ina, letto, armadi, } | raggi piazze Impero, 2.800,000 trat- 

a L poltrona, ven | tobili ind. UPI 69097 Sì. 

Sì 'S2100. NI | SAPPADA Cadore, _ villa 

MATRIMONIALE nuova massiccia |tUtti conforti, terreno, vend, S. 

‘panniforti, vend, rarissima occas, n 


signorile 

Pi 
S. Francesco, Udine, ’ 5350 $ 
METTA tre stanze servizi, acqua, 
42808 NN | luce, gas, vasta terrazza splendida, 
MATRIMONIALE 4 ‘porte noce ven- vista, annesso terreno fabbricabile, 


ei ana 3 minuti fermata filovia, vendesi, 
desi. Via Corridoni 2, falegname. | Orrerte Cass, 21915 (Sì UPI. 


T) 


1-30 |T  VILLEGGIATURE LL. 
A, TRASPORTI celeri città ettet- | PRIMAVERA Meranese, soggiorno 
tuansi, Vittori, Rismondo ‘9, Tele-|ideale pensione «Mimosa», prezzo 
fono 8008. complessivo L. 1600, 5340 T° 


FRI 
VIAC:FARINEA 
MILAN 


i 


